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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 feb‐
braio 2015, n. 280

“CAPO FREE ‐ GHETTO OFF” Piano di azione speri‐
mentale per un’accoglienza dignitosa e il lavoro
regolare dei migranti in agricoltura”. Approvazione
Schema di Protocollo d’intesa con la Prefettura di
Foggia in materia di politiche integrate di inclu‐
sione sociale e di inserimento lavorativo degli
immigrati.

L’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità, sulla base dell’istruttoria espletata dal Diri‐
gente dell’Ufficio Immigrazione e confermata dal
Dirigente del Servizio Politiche Giovanili e Cittadi‐
nanza Sociale, riferisce quanto segue:

Premesso che:
la Legge Regionale n. 32 “Norme per l’acco‐

glienza, la convivenza civile e l’integrazione degli
immigrati in Puglia”, all’art. Art. 9, prevede che la
Regione Puglia elabori un piano regionale per l’im‐
migrazione, approvato dalla Giunta regionale su
proposta dell’assessore regionale competente in
materia di immigrazione, che definisca gli indirizzi e
gli interventi idonei a perseguire gli obiettivi di acco‐
glienza e inclusione sociale degli immigrati nei set‐
tori oggetto della legge;

Con provvedimento n. 853 del 03/05/2013, la
Giunta Regionale ha approvato il piano triennale
dell’immigrazione 2013/2015, assicurando la pro‐
grammazione, il monitoraggio e la valutazione degli
interventi;

Con provvedimento n. N. 574 del 2/04/2014 la
Giunta Regionale ha approvato il Documento “CAPO
FREE ‐ GHETTO OFF” Piano di azione sperimentale
per un’accoglienza dignitosa e il lavoro regolare dei
migranti in agricoltura” con cui ha inteso tracciare
le linee guida di un percorso teso alla sperimenta‐
zione su Rignano Garganico di un modello di inter‐
vento che agisca contestualmente sia sull’acco‐
glienza abitativa che sulle politiche di inclusione

socio‐lavorativa, con il coinvolgimento della rete
dell’associazionismo e delle imprese locali e
facendo leva su principi di solidarietà e responsabi‐
lità sociale.

Considerato che:
in Puglia la presenza di migliaia di immigrati

impiegati nei lavori agricoli stagionali è divenuto
ormai un fenomeno strutturale che si intensifica nel
periodo estivo e permane nell’intero arco dell’anno;

la situazione si è notevolmente aggravata nell’ul‐
timo periodo a causa del continuo arrivo di migranti
prevalentemente sulle coste siciliane, determinato
dalie tensioni che interessano il continente africano
e l’area mediorientale. In particolare, in Puglia, mol‐
tissimi cittadini stranieri si sono portati in vari punti
di aggregazione spontanea in cui vivono in condi‐
zioni precarie di assoluto degrado;

tale realtà determina un potenziale rischio per la
salute individuale e collettiva, favorisce il lavoro
irregolare e lo sfruttamento degli immigrati da parte
dei ed. “caporali” ed implementa il fenomeno della
tratta e dello sfruttamento della prostituzione;

il fenomeno investe principalmente la provincia
di Foggia che, secondo i dati del Dossier statistico
Immigrazione 2013 Rapporto UNAR, si pone al
primo posto, con il 6,4%, tra le 15 province italiane
che assorbono il 50,6% degli stranieri operanti in
agricoltura;

le aree che presentano maggiori criticità sono
quelle dei Comuni di San Severo, di Cerignola e di
Orta Nova ed il luogo in cui si concentra il maggior
numero di immigrati è il ed. “Ghetto di Rignano”,
villaggio spontaneo di cittadini stranieri braccianti
sito in Agro di San Severo, distante circa 10 km dal
primo centro urbano, ove sono stabilmente pre‐
senti circa 300 unità che raggiungono nella stagione
estiva le 1000/1200 unità;

Visto:
“Il Protocollo d’intesa per la costituzione di rap‐

porti di collaborazione interistituzionale contro l’il‐
legalità ed il lavoro sommerso” tra la Regione Puglia
e le Prefetture di Bari, Barletta‐Andria‐Trani, Brin‐
disi, Foggia, Lecce e Taranto, la Direzione Regionale
del Lavoro e la Direzione Regionale INAIL, sotto‐
scritto a Bari il 5 agosto 2013;
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Valutato che:
nei vari incontri tenutisi presso la Prefettura di

Foggia con la partecipazione dei rappresentanti
della Regione Puglia, della Questura di Foggia, del
Presidente della Commissione territoriale per il rico‐
noscimento della Protezione internazionale di
Foggia, dei rappresentanti dei Sindacati, delle asso‐
ciazioni di volontariato e degli enti del terzo settore,
è emersa l’esigenza di verificare la posizione giuri‐
dica degli immigrati presenti nel ghetto al fine di
poter, nel rispetto delle vigenti disposizioni di legge
in materia, procedere alla regolarizzazione di coloro
che possiedono i necessari requisiti;

il suddetto monitoraggio si propone di far emer‐
gere la reale presenza nel suddetto insediamento
spontaneo dei cittadini stranieri titolari di prote‐
zione internazionale ovvero di un permesso di sog‐
giorno per motivi umanitari, di contrastare l’eco‐
nomia sommersa ed il lavoro irregolare, favorendo
l’iscrizione degli stessi nelle liste di prenotazione
ovvero nelle liste speciali per l’agricoltura costituite
presso i Centri per l’impiego ed, altresì, di tutelare i
soggetti vulnerabili, disabili, donne e bambini.

Si propone:
di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra

la Prefettura di Foggia e la Regione Puglia in materia
di Politiche integrate di inclusione sociale e di inse‐
rimento lavorativo degli immigrati, allegato al pre‐
sente provvedimento per farne parte integrante,
dando atto che lo stesso non riveste carattere one‐
roso tra le Parti.

di delegare l’Assessore alle Politiche Giovanili,
Trasparenza e Legalità alla sottoscrizione del citato
Protocollo di Intesa;

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i

La presente Deliberazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della

Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4 lett.d)
della l.r. n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del presente provvedimento:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche giovanili, Trasparenza e
Legalità;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento, dal Dirigente dell’Ufficio e dal Diri‐
gente di Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge

D E L I B E R A

1. di prendere atto di quanto riportato nelle pre‐
messe;

2. di approvare lo schema di Protocollo d’Intesa tra
la Prefettura di Foggia e la Regione Puglia in
materia di Politiche integrate di inclusione
sociale e di inserimento lavorativo degli immi‐
grati, allegato al presente provvedimento per
farne parte integrante, dando atto che lo stesso
non riveste carattere oneroso tra le Parti.

3. di delegare l’Assessore alle Politiche Giovanili,
Trasparenza e Legalità alla sottoscrizione del
citato Protocollo di Intesa;

4. di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento nel Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito ufficiale www.regione.puglia.it.

Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 feb‐
braio 2015, n. 281

Regolamento elettorale per l’elezione dei compo‐
nenti specialistica ambulatoriale dell’Ufficio di
Coordinamento delle Attività Distrettuali (UCAD) ‐
Nomina Coordinatore aziendale dei Responsabili
di Branca ‐ Approvazione.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio n.3, confermata
dal Dirigente dello stesso Ufficio e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Ospedaliera e
Specialistica e Accreditamento, riferisce quanto
segue:

Sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia n.62
del 26.04.2011 è stato pubblicato il Regolamento
regionale n.18 aprile 2011, n.6 concernente l’orga‐
nizzazione del Distretto Socio Sanitario.

L’art.10 del citato Regolamento disciplina il fun‐
zionamento dell’Ufficio di Coordinamento delle
Attività Distrettuali (UCAD). Il comma 2, lett. e) dello
stesso articolo dispone che nella composizione
dell’UCAD deve essere ricompreso, tra gli altri, “un
rappresentante degli specialisti ambulatoriali con‐
venzionati operanti nel Distretto, eletto tra gli spe‐
cialisti del Distretto medesimo…”

Nella seduta del 12.12.2014, il Comitato Consul‐
tivo regionale ex art.25 ACN 29.07.2009 per la disci‐
plina dei rapporti con i medici specialisti, veterinari
ed altre professionalità, ha approvato la bozza del
regolamento elettorale dei componenti dell’Ufficio
di Coordinamento delle attività distrettuali (UCAD)
e le relative linee guida, in ottemperanza all’art.28
dell’A.C.N. 29.07.2009.

Lo stesso art.28 dell’ACN 29.07.2009 prevede
altresì, sempre al comma 2), che la Regione procede
alla determinazione dei criteri per la individuazione
del Coordinatore aziendale dei Responsabili di
Branca che partecipa di diritto all’Ufficio di Dire‐
zione, in ottemperanza all’art.3, lett.n) della L.R.
n.43/2014, in rappresentanza degli specialisti ambu‐
latoriali ed equivalenti (transitati ex art.34
L.449/97). A tale riguardo si propone che tale figura,
già prevista dall’Accordo Integrativo Reg.le recepito
con D.G.R. n.1650/2006, sia designata a maggio‐
ranza tra i responsabili di branca di ciascuna ASL e

dai referenti degli specialisti territoriali transitati alla
dipendenza ex art. 34, L.449/97 (ove presenti e for‐
malmente nominati alla data del 29.07.2009, in
virtù della DGR n.1650/2006, All.A), pag.2, n.7) e
successivamente nominato dal Direttore Generale
dell’Azienda sanitaria locale, così come previsto
dall’art.4 della più volte citata L.r. n.43/2014.

ritenuto di proporre l’approvazione del “Regola‐
mento elettorale per l’elezione dei componenti elet‐
tivi della specialistica ambulatoriale dell’ufficio di
coordinamento delle attività distrettuali” e delle
“Linee guida per l’elezione dei rappresentanti degli
specialisti ambulatoriali convenzionati operanti
nell’Ufficio di Coordinamento delle Attività Distret‐
tuali (UCAD)” allegati al presente provvedimento
rispettivamente sotto la lettera A) e B) per formarne
parte integrante.

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n. 28/2001 e
s.m.i.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, ai
sensi della L.R. n. 7/97, art. 4, comma 4, lett. d).

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Assistenza
Specialistica e Ospedaliera, dal Dirigente del Servizio
e dal Direttore di Area,

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di approvare il “Regolamento elettorale per l’ele‐
zione dei componenti elettivi della specialistica
ambulatoriale dell’ufficio di coordinamento delle
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attività distrettuali” e le “Linee guida per l’elezione
dei rappresentanti degli specialisti ambulatoriali
convenzionati operanti nell’Ufficio di Coordina‐
mento delle Attività Distrettuali (UCAD)” allegati al
presente provvedimento rispettivamente sotto la
lettera A) e B) per formarne parte integrante.

di disporre che il Coordinatore aziendale dei
Responsabili di Branca che partecipa di diritto all’Uf‐
ficio di Direzione, in ottemperanza all’art.3, lett.n)
della L.R. n.43/2014, in rappresentanza degli spe‐
cialisti ambulatoriali ed equivalenti (transitati ex
art.34 L.449/97), sia designato a maggioranza dai

responsabili di branca di ciascuna ASL e dai referenti
degli specialisti territoriali transitati alla dipendenza
ex art. 34, L.449/97 (ove presenti e formalmente
nominati alla data del 29.07.2009, in virtù della DGR
n.1650/2006, All.A), pag.2, n.7) e successivamente
nominato dal Direttore Generale dell’Azienda sani‐
taria locale, così come previsto dall’art.4 della più
volte citata L.r. n.43/2014.

di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento sul B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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ALLEGATO A) 

REGOLAMENTO ELETTORALE 
ELEZIONE DEI COMPONENTI ELETTIVI DELLA SPECIALISTICA AMBULATORIALE 

DELL UFFICIO DI COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA  DISTRETTUALI 

1. Il presente regolamento disciplina le modalità di elezione dei componenti di parte 
elettiva della specialistica ambulatoriale dell Ufficio di Coordinamento delle attività 
distrettuali (UCAD) di cui all art. 10, co.2, lett. e) del R.R. n.6 del 18/04/2011. Resta 
inteso che il componente aziendale che partecipa di diritto al Collegio di Direzione, di 
cui  all art.28, co. 2 dell ACN 29.07.2009, viene nominato dal Direttore Generale 
dell Azienda in osservanza della L.R.  17/10/2014, n.43. 

2. Le elezioni dei componenti di cui al precedente comma si svolgerà in tutte le Aziende 
della regione ed in tutti i Distretti entro e non oltre 2 mesi dalla entrata in vigore del 
presente regolamento. 

3. L Assessore regionale al Welfare, sentiti i Direttori Generali delle Aziende, indica la 
data di svolgimento delle elezioni di cui al presente articolo. 

4. A tal fine il Direttore Generale istituisce un seggio in ciascun Distretto ed invia ai 
presidenti designati l elenco di tutti gli aventi diritto al voto in ciascun seggio. Ogni 
specialista vota una sola volta nel seggio del Distretto di appartenenza, ovvero dove 
svolge il maggior numero di ore di incarico. 

5. Le Aziende provvedono a comunicare agli aventi diritto al voto, con modalità stabilite 
dal Comitato di cui all art.25 dell ACN 29.07.2009, la data, l orario e la sede delle 
elezioni, nonché le modalità di voto. 

6. Hanno diritto al voto gli specialisti ambulatoriali ed equivalenti (transitati ex art.34 
L.449/97) in servizio a tempo indeterminato alla data di effettuazione delle elezioni. Il 
diritto al voto può essere rivendicato, ove lo specialista non sia inserito nell elenco 
fornito al seggio elettorale, al momento del voto esibendo idonea certificazione di 
titolarità di incarico. 

7. Il seggio elettorale è composto da un funzionario dell Azienda, nominato dal Direttore 
Generale, che lo presiede e da due scrutatori indicati dal Comitato di cui all art.25 
dell ACN. 

8. L elettore dovrà presentarsi al seggio munito di valido documento di riconoscimento o 
essere conosciuto dal presidente. Ogni elettore vota esprimendo una sola preferenza, 
pari al numero del componente UCAD eleggibile in ogni distretto. 

9. I presidenti di seggio cureranno lo svolgimento delle operazioni di voto, lo scrutinio 
delle schede (che avverrà immediatamente dopo le operazioni di voto) e la 
trasmissione delle schede scrutinate alla Azienda che ha il dovere di conservarle per 
almeno 30 giorni dagli scrutini. Trascorso tale termine, le schede devono essere 
distrutte. 

10. Le Aziende trasmettono al Comitato regionale di cui all art.25 dell A.C.N. 29.07.2009 i 
dati elettorali. 
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11. Per ciascun Distretto, sarà  eletto lo specialista che avrà riportato complessivamente il 
maggior numero di preferenze. A parità di punteggio prevarrà la maggiore anzianità di 
servizio e, in subordine, la minore età. 

12. Il Direttore Generale della Azienda proclama gli eletti quali componenti degli Uffici di 
Coordinamento delle attività distrettuali. 

13.  L ufficio di coordinamento si riunisce almeno 2 volte l anno, ovvero su richiesta del 
Direttore del Distretto o di almeno 1/3 dei componenti, su specifici temi. La 
partecipazione alle riunioni è a titolo gratuito per tutto il personale dipendente e 
convenzionato (cfr. art.10 co.3, R.R. n.6 del 18.04.2011). 

14.  I compensi per i componenti il seggio elettorale sono definiti forfettariamente nella 
misura di € 50,00 per i componenti di parte specialistica. Per i componenti designati dal 
Direttore Generale dell Azienda i compensi saranno correlati alla tariffa prevista per 
l attività di lavoro straordinario fino ad un massimo di n.6 ore. Tutti i compensi  sono a 
carico delle Aziende di riferimento. 

15. La tornata elettorale si svolge in tutti i distretti nella stessa data e di sabato, secondo 
orari determinati dal Comitato di cui all art.25 dell ACN 29.07.2009. 

16. I componenti eletti ai sensi del presente regolamento decadono per: 
a) assenze complessive superiori al 50% delle riunioni effettuate nel corso dell anno; 
b) dimissioni dall incarico; 
c) cessazione dell incarico convenzionale o equivalente (transitato ex art.34 L.449/97) 

detenuto nella specialistica ambulatoriale nell ambito del Distretto dove è stato 
eletto. 

17. Il componente decaduto per effetto del disposto di cui al comma precedente è sostituito 
dal primo dei non eletti. 
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Linee guida per l'elezione dei  rappresentanti degli specialisti 
ambulatoriali convenzionati operanti nell’Ufficio di 
Coordinamento delle Attività Distrettuali (UCAD) 

In ottemperanza alla DGR …………., si dispone  con il  seguente provvedimento la 
regolamentazione  per la elezione dei    rappresentanti degli specialisti ambulatoriali convenzionati 
operanti nell’Ufficio di Coordinamento delle Attività Distrettuali (UCAD) 

  

1) Indizione delle elezioni

• Le votazioni si svolgono dalle ore 08.30 alle ore 12.30 della giornata di sabato designata. 

• Dell'indizione delle elezioni e degli elenchi degli aventi diritto al voto è data la più ampia e 
tempestiva pubblicità con comunicazione diretta, allegata al cedolino di pagamento, a tutti 
gli aventi diritto al voto insieme con i nominativi dei candidati. 

2)  Elettorato Attivo

• Hanno diritto al voto gli specialisti ambulatoriali ed equivalenti (transitati ex art.34 
L.449/97) in servizio a tempo indeterminato . L’Ufficio convenzioni predispone gli elenchi 
degli aventi diritto al voto, che provvederà ad inviare ai singoli Distretti, e tutti gli atti 
necessari per lo svolgimento delle elezioni.  

• In presenza di incarichi frazionati, gli specialisti dovranno votare presso il Distretto dove 
espletano un maggio numero di ore. 

3)  Candidature

• Tutti gli specialisti ambulatoriali ed equivalenti (transitati ex art.34 L.449/97)) in servizio a 
tempo indeterminato  sono eleggibili e quindi  possono presentarsi quali candidati alla 
elezione di componente dell’UCAD inoltrando la candidatura tramite fax o e mail o lettera 
ordinaria al Direttore Generale della ASL territorialmente competente entro 15 gg prima 
della indizione delle elezioni.   L’Ufficio convenzioni procede alle verifiche dei requisiti. 

• Nessuno specialista può candidarsi in due Distretti o ASL differenti. È possibile candidarsi 
solo per il Distretto dove si svolgono il maggior numero di ore. A parità di ore d’incarico in 
ASL c/o Distretti differenti, il candidato potrà optare  indifferentemente per una delle due 
soluzioni, dando tempestiva. comunicazione e comunque entro 15 gg, anche alla ASL  o al 
Distretto per il quale non ha indicato la candidatura. 

4)  Seggio elettorale

I seggi elettorali devono essere istituiti nei locali dove ha sede il Distretto. Il seggio è unico 
per sede elettorale. Fanno parte del seggio il Presidente, in persona del Direttore del 
Distretto o suo delegato e  due scrutatori indicati dal Comitato Regionale ex art.25 ACN 
29.07.209. Il Direttore di Distretto, o suo delegato, si incarica di predisporre  tutto il 
materiale occorrente alle operazioni di voto.Le schede sono firmate dal Presidente e dai due 
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componenti del seggio. Presso ogni seggio deve essere affissa la lista dei candidati 
eleggibili. 

5) Operazioni di scrutinio 

      I Presidenti di seggio, dopo le operazioni di voto e di scrutinio, provvederanno a sigillare le 
urne contenenti le schede, di cui ne divengono consegnatari. Il lunedì  successivo   dovranno 
recarsi c/o la Direzione della ASL per consegnare le schede e i verbali afferenti la votazione. La 
Direzione Generale, nelle successive 48 ore, procederà, con provvedimento del Direttore 
Generale, alla proclamazione degli eletti     

6) Modalità delle operazioni di voto  

• Le operazioni di voto si svolgono  mediante  le seguenti fasi : 

1. Identificazione dei votanti   mediante accertamento dell’identità  dello specialista, che 
può esibire Carta di identità o altro documento  di riconoscimento purché  munito di 
fotografia (tesserino O.d.M, carta  di identità, patente di guida, passaporto) ovvero 
per conoscenza diretta da parte di uno dei componenti del seggio. 

2. registrazione con apposizione nell’elenco degli aventi diritto al voto degli estremi del 
documento di identificazione e relativa firma. 

3. consegna  allo specialista della scheda elettorale, previamente predisposta e della 
matita copiativa,  

4. riconsegna da parte dello specialista, dopo l’espressione del voto, della penna a sfera 
ed introduzione  della scheda nell’urna.    

7)  Espressione del voto 

      L’espressione del voto è libera,diretta, personale e segreta. 

Il voto deve essere espresso in modo non equivoco ed utilizzando la penna a sfera ricevuta 
unitamente alla scheda. 

Ciascun elettore può esprimere esclusivamente  una  preferenza, indicando il cognome ed in 
caso di omonimia il nome ed eventualmente la data di nascita.  

8) Casi di nullità 

1. Sono da considerare nulle le schede: 

1.1.  che non siano quelle consegnate dal componente del seggio o non risultino vidimate; 

1.2. che presentino scritture, segni o siano tali da far ritenere che l'elettore abbia voluto far 
riconoscere il proprio voto; 

1.3 che riportino una preferenza   riferita a candidato appartenente a Distretto diverso da 
quello di appartenenza dello specialista votante. 
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 2. La scheda è nulla nel caso in cui: 

2.1. la preferenza sia stata espressa in eccedenza rispetto al numero stabilito (una). 

2.2. la preferenza sia stata espressa in modo da creare confusione o incertezza sul candidato 
a favore del quale è stato effettivamente dato il voto (omonimia nello stesso Distretto). 

9) Validità delle elezioni 

      Le elezioni sono valide qualora vi sia stata una partecipazione non inferiore al 25% degli 
aventi diritto per ciascun  Distretto.  

      Nell’ipotesi in cui le  elezioni non siano valide per il mancato raggiungimento del quorum 
previsto, l’Assessore regionale al Welfare, entro 60gg.  indica un nuovo turno elettorale.    In tal 
caso le elezioni sono comunque valide, indipendentemente dal quorum raggiunto.  

10) Pubblicazione dei risultati e ricorsi

      Il Direttore Generale rende noti i risultati e procede alla nomina immettendo gli eletti nella 
carica, sulla scorta  del verbale delle operazioni di voto, sottoscritto  dal Presidente del seggio 
che ne attesta la legittimità. Di tutte le operazioni viene redatto verbale. I verbali devono essere 
firmati in ciascun foglio al termine della seduta da tutti i componenti del seggio elettorale. Al 
termine delle operazioni di scrutinio le schede votate, le schede rimaste inutilizzate, le schede 
nulle,  le schede bianche, le schede provvisoriamente attribuite devono essere conservate in 
plico chiuso presso l’Unità Operativa Gestione Amministrativa Personale Convenzionato della 
ASL. 

9) Sostituzione del Rappresentante UCAD  e nuove elezioni. 

In caso di rinuncia e/o cessazione dall’incarico di Rappresentante UCAD   per qualsiasi motivo, 
subentra il primo dei non eletti dello stesso Distretto. In caso di esaurimento della graduatoria si 
procede a nuove elezioni secondo quanto stabilito dal presente regolamento su iniziativa  del 
Comitato Consultivo Reg.le ex art.25 ACN 29.07.2009. Il mandato   dura 3 (tre)   anni (Lr. 
n.43/2014, art.4). 



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 feb‐
braio 2015, n. 282

D.M. 18.02.82 ‐ Art. 6. “Commissione Regionale
d’Appello avverso giudizio di non idoneità alla pra‐
tica sportiva agonistica” ‐ DGR n. 2234/86. Modi‐
fica DGR n. 1248/2013. Sostituzione componente.

L’Assessore al Welfare, Donato Pentassuglia,
sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente
dell’Ufficio “Sanità Pubblica e Sicurezza del lavoro”
e dal Funzionario Istruttore, responsabile della P.O.
“Igiene e Sanità Pubblica”, confermata dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Territoriale
e Prevenzione (PATP), riferisce quanto segue:

L’art.6 del D.M. 18.02.1982 recante “Norme per
la tutela sanitaria dell’attività sportiva agonistica”,
ha previsto l’istituzione di una Commissione Regio‐
nale d’Appello, per il riesame delle certificazioni di
non idoneità alla pratica sportiva agonistica, rila‐
sciate a seguito degli accertamenti sanitari, come
stabilito dall’art.3, a seguito di presentazione di
ricorso da parte dell’atleta. Lo stesso D.M. ha indi‐
viduato, inoltre, le figure specialistiche che compon‐
gono la suddetta Commissione:
Un medico specialista o docente in Medicina dello

Sport
Un medico specialista o docente in Medicina interna

o materie equivalenti
Un medico specialista o docente in Cardiologia
Un medico specialista o docente in Ortopedia
Un medico specialista o docente in Medicina Legale

e delle assicurazioni
prevedendo, tra l’altro, in presenza di casi speci‐

fici, la consulenza di sanitari specializzati nella
materia inerente.

La Regione Puglia, con successivi atti deliberativi
ha istituito dette Commissioni, in ultimo con DGR
n.1248/2013. L’attuale Commissione Regionale
d’Appello, pertanto, risulta essere composta dai
seguenti specialisti, effettivi e sostituti, in servizio
presso le strutture sanitarie pubbliche:

Effettivi 
prof. Domenico Accettura ‐ Specialista in Medicina
dello Sport Presidente

dr. Francesco Nardulli ‐ Specialista in Medicina
Legale Componente 
dr.ssa Maria Tateo ‐ Specialista in Medicina 
Interna Componente 
dr. Pasquale Caldarola ‐ Specialista in 
Cardiologia Componente 
prof. Biagio Moretti ‐ Specialista in
Ortopedia Componente 
sig.ra Maria Grazia Lopuzzo ‐ Funzionario 
regionale Segretario

Sostituti
dr. Luigi Conti ‐ Specialista in Medicina 
dello Sport Presidente Supplente 
dr. Giuliano Saltarelli ‐ Specialista in Medicina 
Legale componente supplente
dr. Egidio Saracino ‐ Specialista in Medicina 
Interna componente supplente
dr. Francesco Troso ‐ Specialista 
in Cardiologia componente supplente
dr. Domenico Laghezza ‐ Specialista in 
Ortopedia componente supplente

Il dr. Pasquale Caldarola, convocato regolar‐
mente, è risultato assente in tre sedute della Com‐
missione, oltre il 1.10.2013 anche negli incontri del
20.5.2014, 30.9.2014 e 10.12.2014, come si evince
dagli atti d’Ufficio, ponendo in essere una delle con‐
dizioni di decadenza dall’incarico e come previsto
della citata DGR 1248 del 4.7.2013, che si confer‐
mano con il presente atto.

Pertanto, per consentire il regolare svolgimento
degli adempimenti alla medesima Commissione
assegnati in forza di legge, in ottemperanza della
normativa nazionale e regionale vigente, con il pre‐
sente atto si propone la sostituzione del dott.
Pasquale Caldarola con il dr………………………….., in
servizio presso ……………. Resta invariata la scadenza
del mandato dei componenti, così come indicato
nella DGR n.1248/2013 e, quindi, al 3.7.2016. Il
compenso spettante ai componenti di detta Com‐
missione, in ottemperanza alle disposizioni conte‐
nute nell’art. 6 del Decreto legge n. 78 convertito in
legge n.122 del 30/7/2010, in materia di adegua‐
mento dei compensi per la partecipazione alle Com‐
missioni, viene fissato in € 30,00 per ciascuna
seduta, a cui vanno aggiunte le ritenute previste
dalla normativa vigente.
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Viene confermato il principio della incompatibi‐
lità, nel caso in cui la certificazione di non idoneità
alla pratica sportiva agonistica sia stata rilasciata dal
medico certificatore che riveste contemporanea‐
mente anche la carica di componente della Commis‐
sione Regionale d’Appello. In tali casi il medico è
tenuto a darne tempestiva comunicazione al Presi‐
dente ed alla segreteria della Commissione. Resta
invariato, altresì, il termine di sessanta giorni dalla
data di ricezione del ricorso, per l’esame da parte
della Commissione.

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento non comporta impli‐

cazioni di natura finanziaria né di entrata né di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta, ai sensi della L.R. n. 7/97 art.4, comma 4,
lettera d), l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente di Ufficio e dal Diri‐
gente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per tutto quanto sopra esposto e che qui si
intende integralmente riportato

Di nominare il dr Marco CICCONE, in servizio
presso……………………. quale componente della Com‐
missione Regionale d’Appello, in sostituzione del dr.
Caldarola Pasquale, a modifica della DGR 1248/13;

Di fissare in € 30,00 a seduta, il compenso spet‐
tante a ciascun componente presente, cui vanno
aggiunte le ritenute previste dalla normativa
vigente, come previsto dall’art. 6 del Decreto legge
n. 78 convertito in legge n.122 del 30/7/2010;

Di confermare il principio di incompatibilità tra
attività di medico valutatore e componente della
Commissione Regionale d’Appello;

Di confermare la scadenza del mandato della
Commissione Regionale d’Appello per la Medicina
dello sport al 3.7.2016, che risulta così composta:

prof. Domenico Accettura ‐ Specialista in Medicina
dello Sport Presidente
dr. Francesco Nardulli ‐ Specialista in Medicina

Legale Componente 
dr.ssa Maria Tateo ‐ Specialista in Medicina 
Interna Componente 
dr. Marco Ciccone ‐ Specialista in 
Cardiologia Componente 
prof. Biagio Moretti ‐ Specialista in
Ortopedia Componente 
sig.ra Maria Grazia Lopuzzo ‐ Funzionario 
regionale Segretario

e dai relativi sostituti
dr. Luigi Conti ‐ Specialista in Medicina 
dello Sport Presidente Supplente 
dr. Giuliano Saltarelli ‐ Specialista in Medicina 
Legale componente supplente
dr. Egidio Saracino ‐ Specialista in Medicina 
Interna componente supplente
dr. Francesco Troso ‐ Specialista 
in Cardiologia componente supplente
dr. Domenico Laghezza ‐ Specialista in 
Ortopedia componente supplente

iI dichiarare il presente provvedimento immedia‐
tamente esecutivo;

Di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP, ai sensi di legge; 

Di disporre la diffusione dei contenuti del pre‐
sente provvedimento attraverso il sito
www.regione.puglia.it ed il portale sanitario regio‐
nale www.sanita.puglia.it e con gli altri mezzi di
comunicazione ritenuti idonei;

Di notificare il presente provvedimento al servizio
personale.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 feb‐
braio 2015, n. 322

Adozione del Test PMI per le proposte di atti nor‐
mativi e amministrativi della Regione Puglia.

Il Presidente della Giunta Regionale, on. Nichi
Vendola, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Uf‐
ficio Pianificazione e confermata dal Dirigente del
Servizio Attuazione del Programma, riferisce quanto
segue:

PREMESSO CHE:
La Commissione Europea, con la Comunicazione

COM (2008)394 “Una corsia preferenziale per la pic‐
cola impresa. Alla ricerca di un nuovo quadro fon‐
damentale per la piccola impresa” (Small Business
Act), ha avviato un pacchetto di azioni strategiche
finalizzate a sostenere la piccola e media impresa in
tutta l’Unione;

La strategia “Europa 2020”, formalizzata con la
Comunicazione della CE COM(2010)2020 “Una stra‐
tegia per una crescita intelligente, sostenibile e
inclusiva”, prevede, tra le varie iniziative volte al
miglioramento del clima imprenditoriale, quella
della riduzione degli oneri amministrativi e del
miglioramento della qualità della normativa per le
imprese;

Con la Comunicazione COM(2011)11 “Analisi
annuale della crescita: progredire nella risposta glo‐
bale dell’UE alla crisi”, la Commissione Europea ha
ribadito che l’attuazione della strategia Europa 2020
deve essere garantita anche da misure finalizzate a
migliorare il contesto in cui operano le imprese e
principalmente le PMI;

Con la Relazione COM(2011)803 al Consiglio e al
Parlamento europeo “Ridurre al minimo indispen‐
sabile gli oneri normativi che gravano sulle PMI.
Adeguare la normativa dell’UE alle esigenze delle
microimprese”, la Commissione europea sottolinea
l’esigenza di “pensare innanzitutto in piccolo” (think
small first) nell’elaborazione di nuove proposte nor‐
mative, consolidando l’applicazione del Test PMI e
coinvolgendo sempre di più il mondo delle piccole
imprese nella formulazione degli atti di regolazione;

con la Comunicazione COM(2013)122 “Legiferare
con intelligenza. Rispondere alle esigenze delle pic‐
cole e medie imprese”, laCommissione europea ha

preso in esame possibilità di semplificazione e di
regimi di esenzione per le PMI nell’ambito dell’or‐
dinamento, ribadendo la necessità delle consulta‐
zioni dei destinatari delle norme;

a partire dal 2005 con la c.d. “better regulation”,
attraverso la c.d. “smart regulation”, fino alla c.d.
regulatory fitness”, l’orientamento europeo sulla
normazione in genere è sempre più focalizzato sulla
riduzione degli oneri amministrativi anche e soprat‐
tutto sulle imprese, oltre che sui cittadini, nell’atti‐
vità di regolazione;

VISTI:
la legge 11 novembre 2011, n. 180 “Norme per

la tutela della libertà d’impresa. Statuto delle
imprese”, che ha recepito i principi dello Small Busi‐
ness Act e che nell’art. 6, comma 1 prevede che “Lo
Stato, le Regioni, gli Enti locali e gli Enti pubblici
sono tenuti a valutare l’impatto delle iniziative legi‐
slative e regolamentari, anche di natura fiscale, sulle
imprese, prima della loro adozione”, prevedendo
anche finalità da rispettare e criteri da adottare;

la L.R. 2 novembre 2011, n. 29 “Semplificazione
e qualità della normazione”, che ha dettato i prin‐
cipi, i criteri e gli strumenti per la semplificazione
normativa e il perseguimento della qualità della
normazione, introducendo l’AIR (Analisi d’Impatto
della Regolamentazione) e la VIR (Verifica d’Impatto
della Regolamentazione) nel processo normativo
regionale;

la L.R. 28 settembre 2011, n. 24 “Norme sulla par‐
tecipazione della Regione Puglia alla formazione e
attuazione del diritto dell’Unione Europea”, dove
sono delineate le procedure che disciplinano le
cosiddette fasi “ascendente e discendente” di par‐
tecipazione della Regione al quadro normativo
europeo;

CONSIDERATO CHE:
il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parla‐

mento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre
2013, recante disposizioni sui Fondi SIE per il
periodo di programmazione 2014‐2020, all’Allegato
XI per l’attuazione dell’Obiettivo Tematico n. 3 “Pro‐
muovere la competitività delle PMI” prevede, tra i
criteri di adempimento delle condizionalità ex ante,
meccanismi di verifica dell’attuazione delle misure
dello “Small Business Act” adottate e di valutazione
dell’impatto della legislazione sulle PMI;
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nell’Accordo di Partenariato 2014‐2020 (sezione
II), nell’ambito della valutazione sintetica del soddi‐
sfacimento delle condizionalità ex ante tematiche,
si ribadisce che “spetta alle Regioni, in relazione ai
rispettivi ambiti di autonomia ordinamentale, appli‐
care sul proprio territorio i sistemi di valutazione ed
analisi, presenti ed operativi a livello centrale”;

il quadro normativo europeo, nazionale e regio‐
nale vigente si inserisce in una realtà, quale quella
della Puglia, dove le MPMI attive nell’industria e nei
servizi, con il loro 99,9% sul totale (secondo i dati
del 9° Censimento generale dell’industria e dei ser‐
vizi, 2011), rappresentano la quasi totalità delle
imprese presenti sul territorio regionale;

in particolare, all’interno di questo comparto
ampio e variegato, la presenza di micro‐imprese
pesa per il 96,4%, risultando così talmente prepon‐
derante da connotare in modo marcato tutto il
sistema economico produttivo della Regione

In attuazione degli atti normativi e dei documenti
programmatici citati e in coerenza con le strategie
e gli indirizzi delineati, si ravvisa l’opportunità di
avviare azioni e introdurre strumenti a sostegno di
una regolazione che tenga conto delle esigenze spe‐
cifiche delle PMI.

Date le premesse suindicate, si ritiene che il Test
PMI possa rappresentare un valido strumento di
valutazione dell’impatto di nuove proposte norma‐
tive e amministrative sulle micro, piccole e medie
imprese, puntando a limitare gli oneri a carico di
questa particolare tipologia di imprese e contri‐
buendo anche a semplificare il quadro normativo
regionale nel suo complesso.

A tal fine, il Servizio Legislativo della G.R. ed il Ser‐
vizio Attuazione del programma, in raccordo al
Gruppo di lavoro regionale POAT DAGL, hanno pre‐
disposto la proposta di Test PMI; tale proposta tiene
conto delle esperienze realizzate da altre Regioni
che hanno già disciplinato la materia e fa tesoro
delle attività realizzate dalla Regione Puglia nell’am‐
bito del “Progetto operativo di assistenza tecnica
alle Regioni dell’obiettivo convergenza per il raffor‐
zamento delle capacità di normazione” (POAT
DAGL), promosso dal Dipartimento per gli Affari
Giuridici e Legislativi della Presidenza del Consiglio
dei Ministri.

Tanto premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di approvare il Test PMI allegato
alla presente deliberazione, da adottare preventi‐

vamente nelle proposte di atti normativi, di regola‐
menti, di strumenti di programmazione e avvisi pub‐
blici, la cui implementazione comporta un impatto
sulle micro, piccole e medie imprese, ai fini della
massima riduzione degli oneri di qualunque natura
su questa tipologia di imprese nella Regione.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie
come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale che rientra nella com‐
petenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
c. lettera d) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA REGIONALE

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

vista la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento dai dirigenti competenti che ne
attestano la conformità alla legislazione vigente;

a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

Per le ragioni espresse nella premessa al presente
atto e che qui si intendono integralmente richia‐
mate

di approvare il Test PMI, così come riportato
nell’Allegato, composto da n. 7 facciate, facente
parte integrante della presente deliberazione;

che lo stesso Test venga adottato preventiva‐
mente nelle proposte di atti normativi, di regola‐
menti, di strumenti di programmazione e avvisi pub‐
blici, la cui implementazione comporta un impatto
sulle micro, piccole e medie imprese, ai fini della
massima riduzione degli oneri di qualunque natura
su questa tipologia di imprese nella Regione;
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di incaricare il dirigente del Servizio Attuazione
del programma di porre in essere le disposizioni
organizzative di carattere procedurale afferenti
all’applicazione del Test PMI;

di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul BURP, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n.
28/01 s.m.i. e sul sito web www.regione.puglia.it.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 feb‐
braio 2015, n. 323

Programmazione regionale delle acquisizioni di
lavori, beni e servizi con ricorso al Soggetto aggre‐
gatore. Adempimenti di cui all’art. 21, commi 2 e
3, della L.R. 1 agosto 2014, n. 37.

L’Assessore al Bilancio, Leonardo Di Gioia, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla A.P. Semplifica‐
zione, controlli e processi di qualità, confermata dal
Dirigente del Servizio Programmazione Acquisti,
riferisce quanto segue.

Il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163,
recante «Codice dei contratti pubblici relativi a
lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive
2004/17/CE e 2004/18/CE» e, in particolare, il
comma 1 dell’art. 33, prevede che le stazioni appal‐
tanti e gli enti aggiudicatori possono acquisire
lavori, servizi e forniture facendo ricorso a centrali
di committenza.

Le regioni, ai fini del contenimento e della razio‐
nalizzazione della spesa per l’acquisto di beni e ser‐
vizi, possono costituire, ai sensi dei commi 455 e
456 dell’art. 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
centrali di acquisto anche unitamente ad altre
regioni, che operano quali centrali di committenza
ai sensi dell’art. 33 del succitato Codice dei con‐
tratti, in favore delle amministrazioni ed enti regio‐
nali, degli enti locali, degli enti del Servizio sanitario
nazionale e delle altre pubbliche amministrazioni
aventi sede nel medesimo territorio.

Le centrali regionali e la Consip S.p.A., ai sensi del
comma 457 dell’art. 1 della suddetta legge n.
296/2006, costituiscono un sistema a rete, perse‐
guendo l’armonizzazione dei piani di razionalizza‐
zione della spesa e realizzando sinergie nell’utilizzo
degli strumenti informatici per l’acquisto di beni e
servizi.

L’art. 33‐ter della legge 17 dicembre 2012, n. 221,
istituisce presso l’Autorità per la vigilanza sui con‐
tratti pubblici di lavori, servizi e forniture (oggi
ANAC a seguito della soppressione dell’AVCP e il tra‐
sferimento dei compiti e delle funzioni dalla stessa
svolti all’Autorità nazionale anticorruzione e per la
valutazione e la trasparenza, ai sensi dell’art. 19,
commi 1 e 2, del decreto‐legge 24 giugno 2014, n.
90) l’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti.

Con il decreto 24 febbraio 2000 il Ministero del‐
l’economia e finanze stabilisce di avvalersi di Consip
per lo svolgimento delle attività previste dall’art. 26
della legge 23 dicembre 1999, n. 488.

Con il decreto del Presidente del Consiglio 27 feb‐
braio 2013, n. 67, recante «Regolamento di organiz‐
zazione del Ministero dell’economia e delle finanze,
a norma degli articoli 2, comma 10‐ ter, e 23‐quin‐
quies, del decreto‐legge 6 luglio 2012, n. 95, con‐
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135» si attribuisce al Dipartimento dell’am‐
ministrazione generale, del personale e dei servizi,
la cura dei rapporti amministrativi con Consip in
materia di Programma di razionalizzazione degli
acquisti, il coordinamento dell’attività relativa all’at‐
tuazione del progetto di razionalizzazione degli
acquisti di beni e servizi da parte delle pubbliche
amministrazioni e le relative funzioni di indirizzo e
controllo strategico.

Il comma 1 dell’art. 9 del decreto‐legge 24 aprile
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 giugno 2014, n. 89, prevede che nell’am‐
bito dell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti,
operante presso l’AVCP, è istituito l’elenco dei sog‐
getti aggregatori di cui fanno parte Consip S.p.A. e
una centrale di committenza per ciascuna regione,
qualora costituita ai sensi dell’art. 1, comma 455,
della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

Il comma 2, terzo periodo, del medesimo art. 9
dello stesso decreto‐ legge n. 66 del 2014, prevede
che con decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, da emanarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore di detto decreto‐
legge, previa intesa con la Conferenza unificata, è
istituito il Tavolo tecnico dei soggetti aggregatori,
coordinato dal Ministro dell’economia e delle
finanze, e ne sono stabiliti i compiti, le attività e le
modalità operative.

Il comma 3 dell’art. 9 del citato decreto‐legge n.
66 del 2014, inoltre, prevede che con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, entro il 31 dicembre di ogni anno sulla
base di analisi del Tavolo dei soggetti aggregatori e
in ragione delle risorse messe a disposizione ai sensi
del comma 9 del medesimo art. 9, dello stesso
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decreto legge, sono individuate le categorie di beni
e di servizi nonché le soglie al superamento delle
quali le Amministrazioni statali, centrali e perife‐
riche, ad esclusione degli istituti e scuole [...], ricor‐
rono a Consip S.p.A. o altro soggetto aggregatore
per lo svolgimento delle relative procedure.

In base al comma 5 del medesimo art. 9 del
decreto‐legge n. 66 del 2014, ai fini del persegui‐
mento degli obiettivi di finanza pubblica attraverso
la razionalizzazione della spesa per l’acquisto di beni
e di servizi, le regioni costituiscono ovvero desi‐
gnano, entro il 31 dicembre 2014, ove non esi‐
stente, un soggetto aggregatore secondo quanto
previsto al comma 1 del medesimo art. 9.

In attuazione di tale disposizione normativa,
l’Amministrazione regionale con l’articolo 20,
comma 2, della Legge Regionale n. 37
dell’01.08.2014 ha designato “la società in house
InnovaPuglia S.p.a. soggetto aggregatore della
Regione Puglia, nella sua qualità di centrale di com‐
mittenza, costituita ai sensi del comma 445 dell’ar‐
ticolo 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale della Stato), e di centrale di acquisto
territoriale ai sensi dell’articolo 33 del decreto Legi‐
slativo n. 163/2006”.

L’art. 21, comma 3, della citata legge regionale
prevede che, “fermo restando quanto previsto dal
comma 3 dell’articolo 9 del d.l. 66/2014, convertito,
con modificazioni, dalla l. 89/2014, con delibera‐
zione di Giunta regionale da adottarsi entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del bilancio di
previsione, sulla base dell’analisi svolta dalla strut‐
tura regionale competente e in ragione delle risorse
messe a disposizione dal bilancio regionale, sono
individuati le categorie di beni e servizi e i lavori che
la Regione e i soggetti di cui al comma 2 (rif. enti e
agenzie regionali) acquisiscono in forma aggregata
o comunque facendo ricorso alle attività del Sog‐
getto aggregatore di cui all’articolo 20, comma 3,
nell’anno di riferimento”.

Con la legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53,
pubblicato sul BURP n. 176 straord. del 30.12.2014,
è stato approvato il “Bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2015 e bilancio pluriennale
2015‐2017 della Regione Puglia”.

La Giunta regionale, con deliberazione n. 2819
del 30.12.2014, ha approvato il Piano regionale
delle attività negoziali per le acquisizioni di beni e

servizi delle agenzie e degli enti del SSR per l’anno
2015, ai sensi dell’art. 21, comma 1, della L.R. n.
37/2014.

Con D.P.C.M. 14 novembre 2014, pubblicato in
G.U. n. 15 del 20.01.2015, è stato istituito il Tavolo
tecnico dei soggetti aggregatori.

Considerato che, nel rispetto dei diversi modelli
di aggregazione degli acquisti di beni e servizi adot‐
tati dai soggetti aggregatori, al suddetto Tavolo tec‐
nico dei soggetti aggregatori sono affidati compiti
di sviluppo dei programmi di razionalizzazione della
spesa che rispondano alle rispettive esigenze e prio‐
rità, prevedendo un coordinamento tra i diversi sog‐
getti e un’attività di armonizzazione dei rispettivi
programmi, con l’obiettivo di massimizzare i risultati
conseguibili, in termini di risparmi di spesa e minor
aggravio amministrativo per i singoli enti, nonché di
facilitare la condivisione e la valorizzazione delle
esperienze e la replicabilità dei modelli di eccel‐
lenza;

Preso atto che, ai sensi dell’art. 15 (Disciplina
transitoria) del citato D.P.C.M. 14.11.2014, “per gli
anni 2014 e 2015, il Tavolo tecnico, tenendo conto
degli articoli 3 e 4 del presente decreto, svolge le
seguenti funzioni:

α) individuazione delle categorie merceologiche
e delle relative soglie di obbligatorietà da inserire
nei decreti del Presidente del Consiglio dei ministri
di cui al comma 3 dell’art. 9 del decreto‐legge n. 66
del 2014;

β) definizione del modello sulla base del quale
redigere i singoli piani delle iniziative di acquisto
aggregato;

χ) individuazione degli indicatori, le modalità e la
tempistica di rilevazione degli stessi, di cui all’art. 7,
comma 2”;

Si propone, per l’anno 2015, in sede di prima
applicazione della normativa regionale, di indivi‐
duare con apposita deliberazione di Giunta regio‐
nale, successivamente alla data di pubblicazione del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di
cui al comma 3 dell’art. 9 del decreto‐legge n.
66/2014 e in ragione delle risorse messe a disposi‐
zione dal bilancio regionale, le categorie di beni e
servizi e i lavori che la Regione e gli enti e le agenzie
regionali, di cui al comma 2 dell’art. 21 della L.R. n.
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37/2014, devono acquisire in forma aggregata o,
comunque, facendo ricorso alle attività del Soggetto
aggregatore, sulla base dell’analisi svolta dal Ser‐
vizio Programmazione Acquisti in raccordo con il
Soggetto aggregatore;

Si propone, inoltre, di definire l’assetto dei sog‐
getti che sono sottoposti agli obblighi di cui al
comma 2 dell’art. 21 della richiamata legge regio‐
nale n. 37/2014.

Si propone, altresì, sulla base delle informazioni
fornite dalle strutture regionali al Servizio Program‐
mazione Acquisti, di rendere noto mediante un
avviso di preinformazione, ai sensi e per gli effetti
dell’art. 63 del D.Lgs. n. 163/2006, da inviare alla
Commissione della Comunità europea o pubblicare
sul «profilo di committente», l’importo complessivo
stimato degli appalti, per gruppi di prodotti ovvero
per ciascuna delle categorie di servizi elencate nel‐
l’allegato II A del citato decreto, che questa Ammi‐
nistrazione intende aggiudicare nel corso dell’anno
2015, al fine di ridurre i tempi di ricezione delle
offerte inerenti le relative procedure di gara.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N. 28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale, rien‐
trando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4,
comma 4 lett. K L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Bilancio;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del funzionario istruttore e
dal Dirigente del Servizio Programmazione Acquisti;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

1. di riservarsi di adottare, in sede di prima applica‐
zione di quanto previsto dal comma 3 dell’art. 21
della legge regionale n. 37 del 01 agosto 2014,
successivamente alla data di pubblicazione del‐
l’emanando decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui al comma 3 dell’art. 9 del
decreto‐legge n. 66/2014 relativo al piano inte‐
grato delle iniziative di acquisto aggregato per
l’anno 2015, apposita deliberazione con la quale
sono individuate, sulla base dell’analisi svolta dal
Servizio Programmazione Acquisti e in ragione
delle risorse messe a disposizione dal bilancio
regionale, le categorie di beni e servizi e i lavori
che la Regione e i soggetti sopra indicati acquisi‐
scono in forma aggregata o, comunque, facendo
ricorso alle attività del Soggetto aggregatore nel‐
l’anno di riferimento;

2. di dare atto che i soggetti regionali tenuti agli
adempimenti di cui al comma 2 dell’art. 21 della
L.R. n. 37/2014 sono:

Società in house
• InnovaPuglia Spa;
• PugliaSviluppo Spa;

Società Strumentali
• Puglia Valore Immobiliare Srl, a totale parteci‐

pazione regionale;

Società controllate che svolgono servizi di inte‐
resse generale a v alenza regionale

• Acquedotto Pugliese Spa, a totale partecipa‐
zione regionale;

• Aeroporti di Puglia Spa, partecipata al 99,41%
dalla Regione Puglia;

Enti strumentali, Agenzie regionali
• Agenzia regionale per il diritto allo studio ‐

A.Di.S.U.; 
• Agenzia regionale del turismo ‐ Pugliapromo‐

zione;
• Agenzia regionale per la mobilità ‐ A.Re.M.;
• Agenzia regionale per la protezione ambientale

‐ A.R.P.A.; 
• Agenzia regionale per la sanità ‐ A.Re.S.;
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• Agenzia regionale per la tecnologia e innov
zione ‐ A.R.T.I.;

• Agenzia regionale per le attività irrigue e fore‐
stali ‐ A.R.I.F.;

Altri Enti partecipati e/o controllati dalla
Regione Puglia

• Consorzio Teatro Pubblico Pugliese; 
• Fondazione Apulia Film Commission;
• IPRES Istituto pugliese di ricerche economiche

e sociali;

3. di dare atto, altresì, che i soggetti sopra indicati
sono tenuti a ricorrere al Soggetto aggregatore
regionale, previa stipulazione di apposita con‐
venzione (rif. DGR n. 2461 del 25.11.2014), per
l’acquisizione di lavori, beni e servizi, secondo le
modalità individuate negli atti di programma‐
zione regionale di cui all’art. 21 della citata L.R.
n. 37/2014, fatte salve le specifiche disposizioni
nazionali in materia;

4. di disporre che l’Agenzia regionale per la sanità
(A.Re.S.) deve attenersi alle specifiche disposi‐
zioni della L.R. n. 37/2014 che attengono il set‐
tore del Servizio Sanitario Regionale (SSR), di cui
ai commi 1, 4, 5 e 6 dell’art. 21;

5. di disporre, inoltre, che, nelle more della pubbli‐
cazione del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri di cui al comma 3 dell’art. 9 del
decreto‐legge n. 66/2014 nonché dell’approva‐
zione degli atti della Programmazione di cui al
comma 3 dell’art. 21 della L.R. n. 37/2014, la
Regione e i soggetti regionali sopra indicati pos‐
sono continuare a provvedere autonomamente
all’acquisizione di lavori, beni e servizi, avendo
cura di prevedere che negli atti indittivi e i con‐
seguenti contratti stipulati con gli operatori eco‐
nomici risultati aggiudicatari sia espressamente

indicata la facoltà, da parte della stazione appal‐
tante, di recedere in qualsiasi tempo dal con‐
tratto, previa formale comunicazione all’appal‐
tatore con preavviso non inferiore a quindici
giorni e fermo restando il pagamento delle pre‐
stazioni già eseguite, nel caso in cui, all’esito di
apposita istruttoria tecnica, risulti conveniente
far luogo all’acquisizione della parte residua
della fornitura o del servizio aderendo alle con‐
venzioni o agli accordi quadro stipulati dal Sog‐
getto aggregatore ovvero di non dare luogo al
recesso ove l’appaltatore acconsenta alla rine‐
goziazione del contratto al fine di allinearlo con
le condizioni previste dalle convenzioni o dagli
accordi quadro stipulati dal Soggetto aggrega‐
tore;

6. di disporre la notifica della presente delibera‐
zione ai soggetti sopra indicati a cura del servizio
proponente;

7. di dare mandato al Servizio Programmazione
Acquisti di rendere noto mediante un avviso di
preinformazione, ai sensi e per gli effetti dell’art.
63 del D.Lgs. n. 163/2006, da inviare alla Com‐
missione della Comunità europea o pubblicare
sul «profilo di committente», l’importo comples‐
sivo stimato degli appalti, per gruppi di prodotti
ovvero per ciascuna delle categorie di servizi
elencate nell’allegato II A del citato decreto, indi‐
cati nell’Allegato A) del presente atto per farne
parte integrante e sostanziale, che questa Ammi‐
nistrazione intende aggiudicare nel corso del‐
l’anno 2015;

8. di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione, esecutiva, sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 feb‐
braio 2015, n. 324

Art. 22 L.R. n. 19/2010 ‐ Determinazione della
tariffa per le attività estrattive per l’estratto 2014.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Lore‐
dana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata
dall’Ufficio Attività Estrattive, confermata dal Diri‐
gente di Servizio riferisce quanto segue: 

L’articolo 8 della l.r. 37/1985, come modificato
dall’articolo 22 della l.r. n. 19/2010, stabilisce che il
rilascio dell’autorizzazione regionale e l’esercizio
dell’attività estrattiva sono a titolo oneroso e
demanda alla Giunta regionale la fissazione dei cri‐
teri per la determinazione degli oneri finanziari a
carico dei titolari dell’autorizzazione, in relazione
alla quantità e tipologia dei materiali estratti nel‐
l’anno precedente, nonché i criteri per la riparti‐
zione dei relativi proventi tra Regione, Province e
Comuni.

Con deliberazioni n. 821/2011, modificata con
DGR n. 2560/ 2011, DGR n.998/2012, DGR
n.234/2013 e DGRn.141/2014 la Giunta Regionale
ha regolarmente dato attuazione alla citata norma‐
tiva determinando le tariffe per ciascun anno di rife‐
rimento, sulla base dell’elaborazione statistica dei
dati forniti dagli stessi operatori attraverso l’invio di
piani quotati e delle schede statistiche.

Anche per l’anno 2015, in applicazione a quanto
disposto dal suddetto articolo 8 della l.r. 37/1985,
la Giunta Regionale deve stabilire i criteri per la
determinazione degli oneri finanziari a carico dei
titolari dell’autorizzazione sentite le associazioni di
categoria.

L’ufficio competente ha interpellato, come pre‐
visto, le maggiori associazioni di categoria del set‐
tore, ossia Assocave Puglia e il Distretto Lapideo
Pugliese, le quali, con note rispettivamente del 26
e del 21 Novembre 2014, hanno chiesto la conferma
degli importi tariffari della DGR 141/2014 stante la
grave crisi economica che attanaglia il settore da
diversi anni.

L’Ufficio competente, attraverso un costante
sistema di monitoraggio del settore basato su una
serie di indicatori di carattere economico, geogra‐
fico‐ territoriale e sociale, ha rilevato una perdu‐

rante crisi economica in generale e del settore del‐
l’attività estrattive regionale. Tale crisi riguarda,
soprattutto, i materiali di minor pregio (calcari e cal‐
careniti da frantumazione, inerti, sabbie silicee,
ghiaia e pietrisco). In particolare, al 31 dicembre
2010 risultavano 335 ditte operanti nel settore in
Puglia, dato che si è ridotto a 325 unità nel 2011, a
324 nel 2012, riportandosi a 330 alla fine del 2013.
All’inizio del Dicembre 2014 tali ditte si sono ridotte
ulteriormente a 317 unità. Per quel che riguardo le
cave autorizzate, alla fine del 2011 erano 418, dato
ridotto a 415 unità alla fine del 2012. Alla fine del
2013 le cave autorizzate erano 419. All’inizio del
Dicembre 2013 tali cave hanno superato la soglia di
meno di 400.

Si ritiene, pertanto, opportuno confermare,
anche per l’anno 2015 i parametri di base per il cal‐
colo della tariffa, istituito per perseguire le rilevanti
finalità del suddetto art. 8 della l.r. n. 37/85, ovvero
sostenere investimenti per l’innovazione e il trasfe‐
rimento tecnologico, per l’attività di promozione,
per studi e ricerche e per la realizzazione di inter‐
venti pubblici ulteriori rispetto al mero ripristino
dell’area coltivata.

Detto contributo deve essere calcolato sulla base
dei metri cubi di volume estratto per ciascuna tipo‐
logie di materiale, così come riportato nella
seguente tabella:_________________________

LITOLOGIA TARIFFA (€ x mc
estratto)_________________________

Calcari da taglio 0,13_________________________
Calcari per inerti 0,08_________________________
Calcareniti da taglio 0,11_________________________
Calcareniti per inerti e inerti silicei 0,06_________________________
Argille 0,07_________________________
Gesso 0,07_________________________
Sabbia e Ghiaia 0,08_________________________
Altro 0,08_________________________

Si specifica che è soggetto al pagamento della
tariffa sulle attività estrattive, oltre alla sanzione
amministrativa, anche chi effettua attività di estra‐
zione abusiva, cioè attività di estrazione non auto‐
rizzata con apposito provvedimento dirigenziale del
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servizio regionale di competenza ovvero autorizza‐
zioni ex art.35 L.R. 37/85, che hanno adempiuto agli
obblighi previsti ex art.22 e 23 delle N.T.A. del PRAE,
in entrambi i casi, secondo il piano di coltivazione
approvato.

Il titolare dell’autorizzazione può scomputare dal
calcolo del contributo le seguenti premialità:
a) il 5% per le ditte in possesso di Sistema di

Gestione Ambientale certificato UNI EN ISO
14001;

b) il 10%possesso dell’ammontare di un Sistema
totale per di Gestione le ditteAmbientale in con

registrazione EMAS.
Le di premialità di cui ai punti a e b sono loro e

non cumulabili. alternative traAl fine di rendere
certa ed uniforme l’applicazione del contributo che
i titolari di autorizzazioni alla coltivazione di cave,
sono tenuti a versare alla Regione si definiscono i
seguenti indirizzi:

1. nel caso in cui all’interno della stessa cava ven‐
gano estratte differenti categorie di materiali così
come elencate nella tabella sopra riportata, gli eser‐
centi devono moltiplicare ciascuna delle suddette
quantità estratte per la corrispettiva tariffa indicata.
Successivamente, i diversi importi vanno sommati
per giungere alla definizione dell’importo totale;

2. dovranno essere incluse nel calcolo del contri‐
buto, le volumetrie degli scarti di lavorazione e dei
materiali sterili, ad esclusione delle volumetrie
destinate alle opere di recupero di cava, così come
indicato nel piano di coltivazione e recupero auto‐
rizzati. Ai fini del calcolo del contributo, scarti di
lavorazione e materiali sterili sono assimilati alla
medesima categoria di materiale estratto, fatta
eccezione per “Calcare da taglio” e “Calcarenite da
taglio”, i cui scarti sono assimilati rispettivamente a
“Calcare per inerti” e “Calcarenite per inerti e inerti
silicei”;

Ai sensi dell’art. 22 della legge 37/85, entro il 30
Aprile 2015 gli operatori, devono inviare, al Ser‐

vizio Ecologia ‐ Ufficio Attività Estrattive la seguente
documentazione:

1. autocertificazione, come da modello in alle‐
gato (All.1), in cui devono essere indicati i m3
estratti nell’anno solare 2014 distinti secondo le
seguenti indicazioni:
a. categorie di materiali indicate nella tabella sum‐

menzionata (con indicazione separata degli scavi
abusivi);

b. terreno vegetale di scopertura;
c. materiale di scarto e/o sterili;
d. materiale di scarto e/o sterili stoccati nelle appo‐

site strutture di deposito per il recupero di cava;
2. attestazioni di versamento della tariffa, calco‐

lata secondo le modalità indicate nel presente prov‐
vedimento.

I versamenti dovranno essere eseguiti con le
modalità alternative di seguito indicate:

BOLLETTINO DI CONTO CORRENTE POSTALE
n°60225323 intestato a “Regione Puglia ‐ Tasse, Tri‐
buti e proventi regionali”

Causale del versamento: “Proventi rivenienti
dalla tariffazione dell’esercizio dell’attività estrattiva
2014 (Capitolo Entrata 3061150)” BONIFICO BAN‐
CARIO Banco di Napoli ‐ Tesoreria regionale IBAN IT
25 G 01010 04197 000040000001

Causale: “Proventi rivenienti dalla tariffazione
dell’esercizio dell’attività estrattiva 2014 (Capitolo
Entrata 3061150)”

Intestato a “Regione Puglia ‐ Tasse, Tributi e pro‐
venti regionali”;

3. scheda statistica specifica in caso di effettua‐
zione di scavi, come da modello in allegato (All2.);

4. scheda statistica in caso di non effettuazione
di scavi, come da modello in allegato (All.3);

5. rilievo dello stato della cava al 31 dicembre
2014, così come indicato nelle linee guida riportate
in allegato (All.4). Si specifica che in caso di non
effettuazione di scavi nel corso del 2014, la ditta
può evitare di re‐inviare il piano quotato corretta‐
mente realizzato dell’anno precedente, previo pre‐
sentazione di autocertificazione del tecnico rileva‐
tore del piano quotato, in cui si dichiara che il piano
quotato correttamente trasmesso nell’anno 2013,
corrisponde anche allo stato dell’arte della cava al
31.12.2014. Il modello di autocertificazione presen‐
tato deve seguire lo schema del modello in allegato
alla deliberazione (All.5);

6. autocertificazione da parte del tecnico che ha
effettuato il rilievo dello stato di cava sulla corri‐
spondenza tra piano topografico presentato e stato
dell’arte della cava al 31.12.2014, come da modello
allegato alla presente deliberazione (All.6);

7. Documentazione riguardante le ordinanze
sulla sicurezza di cava secondo le disposizioni pre‐
viste dall’art.52 del D.lgs. 624/96 (Attestazione sicu‐
rezza in cava (ordinanza n°2 ‐ vedi all.7)) e Relazione
sulla stabilità dei fronti (ordinanza n°3)
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La suddetta documentazione dovrà essere
inviata all’ufficio competente mediante sistema
informativo dell’Ufficio, presente nel sito del Por‐
tale Ecologia o mediante PEC.

La documentazione necessaria per la definizione
del contributo non costituisce modifica del progetto
di coltivazione e ripristino autorizzato.

La Regione verifica l’idoneità della documenta‐
zione presentata e provvede ad eventuali approfon‐
dimenti, richieste di integrazione e verifiche.

Tutto ciò premesso, si propone che per l’anno
2014 sia confermata la tariffa posta a carico dei tito‐
lari di autorizzazione per l’esercizio dell’attività
estrattiva determinata con DGR n. 141/2014.

Si propone di applicare le premialità così come
analiticamente indicate in narrativa.

Per agevolare il pagamento della tariffa sulle atti‐
vità estrattive è prevista, previo richiesta al Servizio
Ecologia ‐ Ufficio Attività Estrattive, la possibilità di
rateizzare le somme dovute alla Regione, secondo
quanto disposto dalla L.R. n. 28/2001 concernente
“Riforma dell’ordinamento regionale in materia di
programmazione, bilancio, contabilità regionale e
controlli”, che all’articolo 72 prevede la rateizza‐
zione di recuperi, revoche o rimborsi di somme.

La citata norma regionale stabilisce che le somme
vengano introitate maggiorate degli interessi legali
e che il versamento dilazionato possa avvenire sino
a un massimo di ventiquattro mensilità “allor‐
quando, risultando impossibile la riscossione imme‐
diata e integrale degli stessi, sussiste la convenienza
per l’Amministrazione regionale al recupero dilazio‐
nato”.

Si propone di rinviare a successivo provvedi‐
mento la definizione dei criteri per la ripartizione
dei proventi tra Regione, Province e Comuni che
sarà oggetto di specifica consultazione.

Si propone, altresì, che in linea con quanto deli‐
berato dalla Giunta Regionale con provvedimenti n.
2560/2011, n. 998/2012 e n. 234/2013 e
n.141/2014, le risorse disponibili sul relativo capi‐
tolo di spesa, nell’ambito del 20%, vengano utiliz‐
zate in parte per studi e ricerche di settore e in parte
per mantenere e potenziare le risorse umane asse‐
gnate al Servizio per la gestione della legge regio‐
nale n. 37/85, anche alla luce delle previsioni della
programmazione triennale del fabbisogno di perso‐
nale 2014‐2016 di cui alla DGR 2693/2014.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 e s.m.i. 

La presente deliberazione comporta implicazioni
di natura finanziaria in entrata a favore del Bilancio
Regionale. Le suddette entrate saranno accertate
nel momento del realizzo al capitolo di entrata
3061150.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al ramo;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento del Dirigente dell’Ufficio compe‐
tente e del Dirigente del Servizio Ecologia che ne
attestano la conformità alla vigente legislazione;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di approvare e fare propria la proposta
dell’Assessore allo Sviluppo Economico che qui siin‐

tende integralmente riportata;

‐ di confermare per l’anno 2014 la tariffa posta a
carico dei titolari di autorizzazione perl’esercizio
dell’attività estrattiva determinata per gli anni
precedenti con riferimento alle differenti tipologie
di materiale estratto come riportato nella
seguente tabella:________________________

LITOLOGIA TARIFFA (€ x mc
estratto)________________________

Calcari da taglio 0,13________________________
Calcari per inerti 0,08________________________
Calcareniti da taglio 0,11________________________
Calcareniti per inerti e inerti silicei 0,06________________________
Argille 0,07________________________
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Gesso 0,07________________________
Sabbia e Ghiaia 0,08________________________
Altro 0,08________________________

‐ di applicare le premialità così come analitica‐
mente riportate in narrativa;

‐ di approvare i moduli e linea guida descritta in
narrativa e riportate in allegato. I moduli allegati
fanno parte integrante della presente Delibera di
Giunta Regionale;

‐ di confermare, in linea con quanto già deliberato
dalla Giunta Regionale con provvedimento n.
2560/2011, n.998/2012 e n.234/2013 e
n.141/2014 che le risorse disponibili sul relativo
capitolo di spesa, nell’ambito del 20%, vengano
utilizzate in parte per studi e ricerche di settore e
in parte per mantenere e potenziare le risorse
umane assegnate al Servizio per la gestione della
legge regionale n. 37/85, anche alla luce delle pre‐
visioni della programmazione triennale del fabbi‐
sogno di personale 2014‐2016 di cui alla DGR
2693/2014.;

‐ di rinviare a successivo provvedimento la defini‐
zione dei criteri per la ripartizione dei proventi tra

Regione, Province e Comuni che sarà oggetto di
specifica consultazione;

‐ di disporre che, ai sensi dell’art.22 della legge
37/85, entro il 30 Aprile 2015 gli esercenti inviino,
al Servizio Ecologia ‐ Ufficio Attività Estrattive, la
documentazione, così come analiticamente indi‐
viduata in narrativa;

‐ di demandare, ai sensi dell’art.28 comma 1, della
L.R. 37/85 come modificata dalla L.R. n.19/2010,
al Dirigente del Servizio Ecologia, la trasmissione
degli atti al Servizio Contenzioso della Regione
Puglia, qualora l’operatore ometta di versare il
suddetto contributo;

‐ di demandare al Dirigente del Servizio Ecologia
l’applicazione e la gestione di quanto stabilito con
il presente provvedimento;

‐ di disporre la pubblicazione, a cura del Servizio
Ecologia, sulle pagina web del Servizio;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia (B.U.R.P.) della presente deli‐
berazione, ai sensi della L.R. n. 13/94, art. 6.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 feb‐
braio 2015, n. 325

Istituzione Comitato per la spending review del
Sistema Sanitario Regionale.

L’Assessore al “Lavoro ‐ Politiche per il Lavoro,
Personale e Organizzazione”, dott. Leo Caroli, sulla
base dell’istruttoria espletata dalla titolare dell’ Alta
Professionalità “Organizzazione”, confermata dal
Direttore dell’Area “Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione”, dal Direttore dell’Area “Poli‐
tiche per la promozione della salute, delle persone
e delle pari opportunità” e dal Dirigente del Servizio
“Programmazione Acquisti”, riferisce quanto segue.

Nel quadro normativo di cui al Decreto Legge n.
66/2014, convertito con modificazioni dalla Legge
n. 89/2014, “Misure urgenti per la competitività e
la giustizia sociale”, un punto di fondamentale
importanza rivestono le disposizioni di cui agli arti‐
coli 8 e 9 che si pongono l’obiettivo di razionalizzare
la spesa per acquisto di beni e servizi delle stazioni
appaltanti mediante l’ampliamento del ricorso alle
centrali di committenza, quale strumento che,
attraverso l’aggregazione della domanda, consenta
un efficientamento delle procedure di acquisto.

A tal fine, l’articolo 9, comma 5, statuisce l’ob‐
bligo per le regioni di costituire un soggetto aggre‐
gatore con le funzioni di centrale di committenza
regionale per i territori in cui non sia ancora stata
costituita o designata.

In attuazione di tale disposizione normativa,
l’Amministrazione regionale con l’articolo 20,
comma 2, della Legge Regionale n. 37
dell’01.08.2014 ha designato “la società in house
InnovaPuglia S.p.a. soggetto aggregatore della
Regione Puglia, nella sua qualità di centrale di com‐
mittenza, costituita ai sensi del comma 445 dell’ar‐
ticolo 1 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296
(Disposizioni per la formazione del bilancio annuale
e pluriennale della Stato), e di centrale di acquisto
territoriale ai sensi dell’articolo 33 del decreto Legi‐
slativo n. 163/2006”.

Lo stesso articolo, al comma 4, prevede che “il
Soggetto aggregatore fornisce le attività di centra‐
lizzazione delle committenze e quelle ausiliarie,
come elencate al comma 3, in favore della Regione
e delle aziende ed enti del SSR, i quali sono tenuti a

ricorrere al Soggetto aggregatore regionale per la
acquisizione di lavori, beni e servizi, secondo le
modalità individuate negli atti della Programma‐
zione regionale, di cui all’articolo 21” (Piano regio‐
nale delle attività negoziali).

Il comma 1 dell’art.21 della citata legge regionale
demanda alla direzione dell’Area Politiche per la
promozione della salute il compito di svolgimento
dell’analisi volta all’individuazione delle categorie di
beni, servizi e lavori che le aziende e gli enti del
S.S.R. devono acquisire in forma aggregata o
comunque facendo ricorso alle attività del soggetto
aggregatore.

Orbene, considerato che la spesa sanitaria, per
volumi e tipologie di acquisti, assorbe larga parte
delle risorse finanziarie dell’Ente Regione Puglia, ai
fini di una massimizzazione dell’efficienza e dell’ef‐
ficacia del processo di razionalizzazione descritto
nella legge regionale sopra citata, risulta di sostan‐
ziale rilievo istituire una struttura tecnica di sup‐
porto denominata “Comitato per la spending review
del SSR”, che sia incardinato nella Direzione del‐
l’Area “Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”, con i
seguenti compiti di massima:

1) Fornire supporto tecnico alla Direzione del‐
l’Area Politiche per la Salute, nell’individuazione
delle categorie di beni, servizi e lavori che le aziende
e gli enti del SSR acquisiscono in forma aggregata o
comunque facendo ricorso alle attività del Soggetto
aggregatore;

2) monitorare l’andamentodegli interventi neces‐
sari a garantire il conseguimento degli obiettivi del
Piano regionale delle attività negoziali;

3) supportare, con un’adeguata attività istrut‐
toria, le valutazioni e le decisioni degli organi regio‐
nali relative alla cd. spesa sanitaria.

Il Comitato è composto:
‐ dal Direttore dell’Area Politiche per la promozione

della salute, delle persone e delle pari opportunità
che riveste la carica di Presidente, coadiuvato dal
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
ospedaliera e specialistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Gestione accentrata finanza sanitaria regio‐
nale;

‐ dal Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, coadiuvato dal Dirigente
del Servizio Programmazione Acquisti;
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‐ da tutti i Direttori generali delle Aziende e degli
enti del SSR insistenti sul territorio della Regione
Puglia, coadiuvati dai rispettivi Provveditori;

‐ dal Soggetto aggregatore in persona del Direttore
generale della società InnovaPuglia S.p.a., o di suo
delegato.

Il Presidente del Comitato individua, nell’ambito
dell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità, un dipen‐
dente di categoria D al quale assegnare la funzione
di Segretario.

Ai componenti e ai coadiutori del Comitato, non
spetta alcun compenso o gettone di presenza, né
rimborso spese, in quanto l’incarico è da conside‐
rarsi ratione officii.

Il Comitato svolge le sue funzioni collegialmente
presso la sede della Direzione dell’Area “Politiche
per la promozione della salute, delle persone e delle
pari opportunità”.

Ai componenti del Comitato di nomina regionale
nell’ambito delle Aziende e degli enti del SSR, che
risultino assenti, senza giustificato motivo, a tre
sedute consecutive, ovvero che non deleghino in
tali casi un sostituto, si applica quanto previsto
dall’articolo 21, comma 6, della Legge Regionale n.
37/2014.

L’assenza, senza giustificato motivo, a tre sedute
consecutive dei delegati costituisce motivo di valu‐
tazione negativa ai fini della performance indivi‐
duale e del calcolo della relativa retribuzione di
risultato.

A seguito dell’adozione da parte della Giunta
regionale del primo Piano delle attività negoziali, il
Comitato opererà con carattere di continuità sulla
base delle disposizioni del Direttore dell’Area Poli‐
tiche per la promozione della salute, delle persone
e delle pari opportunità.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LEGGE
REGIONALE N.28 DEL 16/11/2001 E SUCCESSIVE
MODIFICHE E INTEGRAZIONI:

La presente deliberazione, non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla

Giunta l’adozione del seguente atto finale.

Il presente provvedimento è di competenza della
Giunta Regionale ai sensi dell’art. dell’art. 4, comma
4, lett. k) della LR n. 7/1997.

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Lavoro ‐ Poli‐
tiche per il Lavoro, Personale e Organizzazione;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’AP “Organizzazione”, dal Diret‐
tore dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Ammi‐
nistrazione, dal Direttore dell’Area Politiche per la
promozione della salute, delle persone e delle pari
opportunità e dal dirigente del Servizio Programma‐
zione acquisti;

A voti unanimi espressi ai sensi di legge

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate di:

istituire il “Comitato per la spending review del
SSR”, incardinato nella Direzione dell’Area “Poli‐
tiche per la promozione della salute, delle persone
e delle pari opportunità” conferire al Comitato i
seguenti compiti:
1) Fornire supporto tecnico alla Direzione dell’Area

Politiche per la Salute, nell’Individuazione delle
categorie di beni, servizi e lavori che le aziende
e gli enti del SSR acquisiscono in forma aggregata
o comunque facendo ricorso alle attività del Sog‐
getto aggregatore;

2) monitorare l’andamento degli interventi neces‐
sari a garantire il conseguimento degli obiettivi
del Piano regionale delle attività negoziali;

3) supportare, con un’adeguata attività istruttoria,
le valutazioni e le decisioni degli organi regionali
relative alla cd. spesa sanitaria.

individuare i componenti del predetto comitato
di seguito indicati:
‐ Direttore dell’Area Politiche per la promozione

della salute, delle persone e delle pari opportunità
che riveste la carica di Presidente, coadiuvato dal
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Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
ospedaliera e specialistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Gestione accentrata finanza sanitaria regio‐
nale;

‐ Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione, coadiuvato dal Dirigente
del Servizio Programmazione Acquisti;

‐ tutti i Direttori generali delle Aziende e degli enti
del SSR insistenti sul territorio della Regione
Puglia, coadiuvati dai rispettivi Provveditori;

‐ Soggetto aggregatore in persona del Direttore
generale della società InnovaPuglia S.p.a., o di suo
delegato;

dare atto che il Comitato svolge le sue funzioni
collegialmente presso la sede della Direzione del‐
l’Area “Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità”;

dare atto, altresì, che il Comitato può adottare
un regolamento al fine di disciplinare il proprio fun‐
zionamento;

disporre che ai componenti e ai coadiutori del
Comitato non spetta alcun compenso o gettone di
presenza, né rimborso spese, in quanto l’incarico è
da considerarsi ratione officii;

disporre che ai componenti del Comitato degli
organi di nomina regionale nell’ambito delle
Aziende e gli enti del SSR, che risultino assenti,
senza giustificato motivo, a tre sedute consecutive,
ovvero che non deleghino in tali casi un sostituto, si
applica quanto previsto dall’articolo 21, comma 6,
della Legge Regionale n. 37/2014;

disporre che l’assenza, senza giustificato motivo,
a tre sedute consecutive dei delegati costituisce
motivo di valutazione negativa ai fini della perfor‐
mance individuale e del calcolo della relativa retri‐
buzione di risultato;

disporre che il Comitato operi con carattere di
continuità sulla base delle disposizioni del Direttore
dell’Area Politiche per la promozione della salute,
delle persone e delle pari opportunità;

pubblicare la presente deliberazione sul BURP;

notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale e alla Direzione dell’Area Politiche per la
promozione della salute, delle persone e delle pari
opportunità;

notificare, a cura dell’Area Politiche per la pro‐
mozione della salute, delle persone e delle pari
opportunità, il seguente provvedimento ai compo‐
nenti e ai coadiuvanti del Comitato;

pubblicare il presente provvedimento nella
sezione Amministrazione Trasparente del portale
istituzionale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 24 feb‐
braio 2015, n. 326

Legge regionale 23 dicembre 2014, n. 53 “Bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015 e
bilancio pluriennale 2015‐2017 della Regione
Puglia”. Previsione di cui all’articolo 4, comma 5,
lett. c) e disposizioni in materia di impegni plurien‐
nali. Primo provvedimento.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo Di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio
Bilancio, confermata dal dirigente del Servizio
Bilancio e Ragioneria, riferisce quanto segue.

Nel corso degli ultimi anni, in relazione alla crisi
finanziaria che ha investito i paesi dell’Eurozona e
la Repubblica Italiana, si sono succeduti diversi
provvedimenti di natura emergenziale tendenti al
risanamento della finanza pubblica ed al consegui‐
mento dei vincoli di bilancio che l’adesione del‐
l’Italia alla moneta unica pone in capo ad essa.

Tra i principali provvedimenti si richiamano:
a) l’articolo 14, del decreto legge 31 maggio 2010,

78 con il quale sono stati sostanzialmente azze‐
rati i trasferimenti attribuiti alle regioni a statuto
ordinario in relazione delle funzioni assegnate o
delegate dallo Stato con i decreti cd. Bassanini
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per un importo complessivo di 4.500 milioni di
euro a regime;

b) l’articolo 16 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95
con il quale sono operate riduzioni delle risorse
trasferite alle regioni a statuto ordinario per un
importo complessivo di 1.050 milioni di euro a
regime; c) l’articolo 46 del decreto legge 24
aprile 2014, n. 66 con il quale sono operate ridu‐
zioni delle risorse trasferite alle regioni a statuto
ordinario per un importo complessivo di 750
milioni di euro a regime;

d) l’articolo 1, comma 398, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 (legge di stabilità 2015) con il quale
sono operate riduzioni delle risorse trasferite
alle regioni a statuto ordinario per un importo
complessivo di 3.452 milioni di euro a regime.

Gli ambiti di spesa e gli importi su cui imputare le
riduzioni di cui alle precedenti lettere b), c) e d) sono
determinati in sede di autocoordinamento delle
regioni ovvero, in mancanza, con decreti governativi
sulla base dei criteri indicati nelle rispettive dispo‐
sizioni normative.

In relazione alla rilevanza della entità delle ridu‐
zioni delle risorse trasferite da imputare al bilancio
di previsione per l’esercizio finanziario 2015 ed alla
cui definitiva determinazione da parte dei compe‐
tenti organi si perverrà ad esercizio finanziario inol‐
trato, il legislatore regionale, a garanzia degli equi‐
libri di bilancio, con l’articolo 4 della legge regionale
23 dicembre 2014, n. 53 ha apposto un vincolo di
parziale inimpegnabilità sulle somme stanziate su
varie Unita previsionali di base (U.P.B.) di spesa con
le modalità indicate nella predetta legge regionale
nonché imposto, a valere sui residui stanziamenti di
spesa disponibili, una gestione per dodicesimi con
esclusione delle spese relative al servizio del debito,
alle spese del personale ed alle spese obbligatorie
e d’ordine nonché di quelle individuate con delibe‐
razione della Giunta regionale.

L’interlocuzione con le strutture regionali ha fatto
emergere l’opportunità, per talune esigenze di
spesa (principalmente per le spese relative alla
gestione dei contratti di servizio, di quelle relative
ai trasferimenti alle agenzie regionali ed agli enti
locali per quanto riguarda il finanziamento delle
funzioni attribuite o delegate), di consentire una
gestione del bilancio su base trimestrale anziché
mensile.

In relazione, inoltre, alla persistenza delle ridu‐
zioni delle risorse trasferite di cui innanzi anche per
le annualità successive al 2015 comprese nel
bilancio di previsione pluriennale della regione
Puglia e la cui definizione è rimessa a successive
intese in Conferenza Stato ‐ Regioni ovvero a prov‐
vedimenti governativi si rende necessario limitare
la natura autorizzatoria degli stanziamenti di spesa
del bilancio pluriennale e sotto questo profilo non
autorizzare, fatta salva espressa diversa indicazione
della Giunta regionale, l’assunzione di impegni plu‐
riennali ai sensi dell’articolo 39, comma 4, del
decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118.

All’esito della suesposta istruttoria, si rimette alla
Giunta regionale l’approvazione del presente atto
di indirizzo in ordine alla gestione della spesa regio‐
nale per l’anno 2015.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della legge
regionale n. 28/2001 e successive modificazioni ed
integrazioni

Ai sensi dell’articolo 4, comma 5, della legge
regionale 23 dicembre 2014, n. 53 la presentedeli‐
berazione consiste nell’emanazione di indirizzi fina‐
lizzati alla gestione della spesa regionale per l’anno
2015.

Tutto ciò premesso e considerato l’Assessore
relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illu‐
strate, propone alla Giunta l’adozione del conse‐
guente atto finale che rientra nelle competenze
della Giunta regionale ai sensi della legge regionale
4 febbraio 1997, n. 7, articolo 4, comma 4, lettera
a);

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta del
dott. Leonardo Di Gioia Assessore al Bilancio;

VISTA la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal dirigente dell’Ufficio Bilancio e
dal dirigente del Servizio Bilancio e Ragioneria;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’Assessore al
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Bilancio, per i motivi suesposti che qui si inten‐
dono integralmente riportati e trascritti.

2. di autorizzare per i primi tre trimestri dell’anno
2015 l’impegno ed il pagamento di importi per
ciascun trimestre non superiori a 3/12 dello
stanziamento annuale iniziale di competenza,
computati al netto dei vincoli di inimpegnabilità
di cui in premessa, dei sottonotati capitoli:
‐ capitoli relativi alle U.P.B. 03.04.07, 03.05.02,

03.05.03, 03.05.04, 03.05.05; 08.02.01;
‐ capitolo 1150 ‐ U.P.B. 00.03.01, capitolo

121035 ‐ U.P.B. 01.04.03, capitolo 1081005 ‐
U.P.B. 02.08.04, capitolo 813050 ‐ U.P.B.
04.01.01, capitolo 813060 ‐ U.P.B. 04.01.01,
capitolo 4910 ‐ U.P.B. 04.04.02, capitolo 4310
U.P.B. 04.05.02, capitolo 311075 ‐ U.P.B.
04.05.02, capitolo 3945 ‐ U.P.B. 06.03.01, capi‐
tolo 562011 ‐ U.P.B. 08.03.01, capitolo 621105
‐ U.P.B. 09.03.01, capitolo 621124 ‐ U.P.B.
09.03.01,, capitolo 581000 U.P.B. 09.06.01.

L’impegno ed il pagamento per il capitolo
112091 ‐ U.P.B. 01.04.04 è autorizzato per l’in‐
tero stanziamento.

3. di autorizzare le spese di cui al precedente punto
in relazione ai vincoli di cui al comma 463, arti‐
colo unico, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
(cd. pareggio di bilancio);

4. di dare atto che le determinazioni dirigenziali di
impegno e liquidazione delle spese devono atte‐
stare la ricorrenza delle condizioni di cui ai pre‐
cedenti punti 2 e 3;

5. al fine di garantire il rispetto degli equilibri di
bilancio e tenuto conto delle disposizioni di cui
all’articolo 1, comma 398, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 di non autorizzare fatta
salva espressa diversa indicazione della Giunta
regionale, gli impegni di spesa pluriennali ai sensi
dell’articolo 39, comma 4, del decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118;

6. di disporre la pubblicazione della presente deli‐
berazione sul bollettino ufficiale della regione
Puglia.

7. di dichiarare a tutti gli effetti di legge la presente
deliberazione immediatamente esecutiva.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 feb‐
braio 2015, n. 347

Atto di recepimento dell’Accordo tra il Governo, le
Regioni e le province autonome di Trento e Bol‐
zano sul documento “ Linee guida in materia di
modalità di erogazione dell’assistenza sanitaria
negli Istituti penitenziari per adulti; implementa‐
zione delle reti sanitarie regionali e nazionali”
(Rep. Atti n. 3 CU 22/1/2015).

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio “Assi‐
stenza territoriale, psichiatria e dipendenze patolo‐
giche” e confermata dalla Dirigente di Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

Nella seduta del 22 gennaio 2015, la Conferenza
Stato‐Regioni ha approvato il documento “ Linee
guida in materia di modalità di erogazione dell’as‐
sistenza sanitaria negli Istituti penitenziari per
adulti; implementazione delle reti sanitarie regionali
e nazionali” (Rep. Atti n. 3 CU).

Il Documento in parola, nel suo complesso, for‐
nisce indicazioni per la ridefinizione dei contesti e
delle modalità con le quali vengono erogate le pre‐
stazioni sanitarie a favore delle persone detenute
al fine di riequilibrare l’intero sistema assistenziale
che andrà articolato in servizi sanitari, con caratte‐
ristiche di complessità organizzativa e funzionale
crescenti, e che costituirà la Rete regionale e nazio‐
nale per l’assistenza sanitaria penitenziaria.

Il documento dichiara, altresì, che le Regioni defi‐
niscono entro 180 giorni la composizione e le moda‐
lità di funzionamento della Rete così da garantire
che tutti i bisogni di salute dei detenuti trovino ade‐
guata ed appropriata risposta all’interno delle strut‐
ture regionali intra‐penitenziarie e territoriali.
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Per quanto in premessa richiamato si propone di
recepire l’Intesa Stato‐ Regioni 22 gennaio 2015 con
cui è stato approvato il precitato Documento, di cui
all’allegato A), parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento.

Sezione Contabile: “ COPERTURA FINANZIARIA
di cui alla L.R. n.28/01 e s.m.i.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla
Giunta ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera k) della
L. R. 7/97 l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alle Politiche della Salute

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore dell’Uf‐
ficio n.4 del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, dalla Dirigente del mede‐

simo Ufficio e dalla Dirigente del Servizio PATP

A voti unanimi, espressi nei modi di legge

DELIBERA

‐ di recepire l’Intesa Stato‐Regioni 22 gennaio 2015
con cui è stato approvato il documento “ Linee
guida in materia di modalità di erogazione dell’as‐
sistenza sanitaria negli Istituti penitenziari per
adulti; implementazione delle reti sanitarie regio‐
nali e nazionali” (Rep. Atti n. 3 CU) di cui all’alle‐
gato A), parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento.

‐ Di disporre che la presente Deliberazione sia noti‐
ficata, a cura del Servizio PATP, ai Direttori Gene‐
rali delle ASL, delle Aziende Ospedaliere, nonché
ai componenti dell’Osservatorio regionale perma‐
nente per la tutela della Salute in Carcere e al
Garante dei detenuti.

‐ Di prevedere la pubblicazione del presente Prov‐
vedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 feb‐
braio 2015, n. 348

Art. 11 legge n. 27 del 24 marzo 2012 ‐ Farmacie
del Comune di Monopoli ‐ Individuazione di una
zona di decentramento e parziale modifica della
sede farmaceutica di nuova istituzione n. 13. Inte‐
grazione alla D.G.R. 1261 del 19/06/2012.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata daldell’ufficio ResponsabilePolitiche
A.P.,del dal DirigenteFarmaco e dell’Emergenza
/Urgenza e confermata e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione, riferisce quanto segue:

vista la D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Identifica‐
zione zone nuove sedi farmaceutiche da istituire e
relative zone di ubicazione” pubblicata sul B.U.R.P.
n. 101 del 11/07/2012, con la quale sono state iden‐
tificate n. 188 nuove sedi farmaceutiche con le rela‐
tive zone di ubicazione da assegnare con Concorso
Straordinario per soli titoli bandito con Determina
Dirigenziale n. 39/2013 e che nel Monopoli si è pro‐
ceduto alla istituzione di tre nuove sedi farmaceu‐
tiche di cui due urbane (n. 13 Contrada Nord‐Baione
e n. 14 Contrada Conchia) ed una rurale (n. 15 Con‐
trada Cozzana);

vista la D.G.R. n. 2154 del 23/10/2012 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Parziale ret‐
tifica D.G.R. 1261/2012” pubblicata sul B.U.R.P. n.
160 del 07/11/2012, con la quale sono state modi‐
ficate n. 5 zone di ubicazione di sedi farmaceutiche
individuate dalla D.G.R. 1261/2012 rispettivamente
nei Comuni di Alberobello, Capurso, Corato,
Modugno e S. Giovanni Rotondo;

vista la D.G.R. n. 36 del 29/01/2013 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Parziale ret‐
tifica D.G.R. 1261/2012” pubblicata sul B.U.R.P. n.
27 del 20/02/2013, con la quale è stata modificata
la zona relativa alla sede farmaceutica n. 7 di nuova
istituzione individuate dalla D.G.R. 1261/2012 nel
Comune di Conversano;

visto che con D.D. n. 39/2013 B.U.R.P. n. 20/2013
è stato bandito il Concorso Straordinario per soli

titoli per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di
nuova istituzione (D.G.R. 1261/2012) e per quelle
resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai
vincitori del concorso ai sensi della legge 27/2012
art. 11;

visto che con D.D. 95 del 07/04/2014 pubblicata
sul B.U.R.P. n. 49/2014 è stata pubblicata la gradua‐
toria provvisoria del candidati del concorso sud‐
detto

vista la D.G.R. n. 71 del 03/02/2015 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11‐ Integrazione
alla D.G.R. 1261 del 19/06/2012. Definizione confini
sede farmaceutica n. 7 di nuova istituzione del
Comune di Palo del Colle”, in corso di pubblicazione
sul B.U.R.P. con la quale è stata precisata la delimi‐
tazione della sede n. 7 di nuova istituzione del
Comune di Palo del Colle;

considerato che un farmacista titolare di sede
urbana nel Comune di Monopoli ha impugnato il
diniego del comune di concedere il trasferimento
della propria sede urbana in zona di decentramento
e che il TAR Bari ha pronunciato Ordinanza n.
759/2014 REG.PROV.CAU del 18.12.2014, ritenendo
che la revisione della pianta organica farmaceutica
contenete anche la zona di decentramento indicata
come “soluzione n. 3” operata in conferenza di ser‐
vizi dal Comune, Regione Puglia, Asl Ba ed Ordine
dei Farmacisti poi arrestata improvvisamente,
invece “… incontra, a pieno e meglio delle altre allo
studio, l’interesse pubblico preminente di una equi‐
librata distribuzione del servizio farmaceutico sul
territorio”;

che nello specifico la sede di decentramento indi‐
viduata della soluzione n. 3 ha la seguente delimi‐
tazione: confine tra Comune di Monopoli e Comune
di Polignano a Mare, Costa Adriatica, Linea Ferro‐
viaria, linea di confine tra sezione di decentramento
e sede n. 7;

ritenuto che il provvedimento in questione si
inserisce all’interno di un procedimento complesso,
nel quale viene riservata al Comune la competenza
in ordine alla scelta localizzativa delle farmacie e alla
Regione la competenza in ordine alla finale deter‐
minazione relativa alla revisione della pianta orga‐
nica e che la localizzazione individuata dal Comune,

10999Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



ove recepita e trasfusa in apposita Deliberazione di
Giunta, dovrà essere trasmessa alla Regione per il
perfezionamento dell’iter procedimentale;

dato atto che, in ottemperanza della suddetta
ordinanza del TAR, in data 13/01/2015 l’Ufficio Poli‐
tiche del farmaco della Regione Puglia convocava
una Conferenza di Servizi con il Comune di Mono‐
poli, l’Ordine dei farmacisti di Bari e Bat e la Asl Ba,
nella quale veniva deciso all’unanimità di dare man‐
dato al Comune di Monopoli di deliberare la revi‐
sione della Pianta organica delle farmacie secondo
la soluzione n. 3 proposta dallo stesso comune in
sede di riunione del 06/02/2014 in cui veniva indi‐
viduata una zona di decentramento nella quale, a
valle di una procedura ai sensi dell’art. 5 Legge n.
362/91 e Legge Regionale n. 16/96, decentrare una
sede urbana del centro storico;

considerato che il comune di Monopoli in data
26/01/2015 notificava la Delibera di Giunta Comu‐
nale n. 1/2015 recante “Revisione Ordinaria delle
farmacie della città di Monopoli Approvazione, per
quanto di competenza comunale, della individua‐
zione e localizzazione delle n. 15 sedi comunali ‐
Ottemperanza ad Ordinanza Tar Bari n. 759 del
18/12/2014”, successivamente integrata con la
nota di chiarimenti del Comune di Monopoli tra‐
smessa con nota prot. 6248/2015;

considerato che nella Delibera di Giunta comu‐
nale n. 1/2015, in ottemperanza alla Ordinanza Tar
Bari n. 759/2014 ed in conformità con la D.G.R. n.
1261/2012, in cui vengono confermate il numero
delle dodici sedi farmaceutiche esistenti e indivi‐
duate sia la zona di decentramento, sia le tre (n. 13,
14, 15) sedi farmaceutiche di nuova istituzione con
parziale modifica della estensione della sede n. 13,
i cui confini sono di seguito riportati:

ZONA DI DECENTRAMENTO: confine tra Comune
di Monopoli e Comune di Polignano a Mare, Costa
Adriatica, Linea

SEDE N. 13: zona Nord‐Baione (via A. Mantegna,
via Arenazza, via Baione, via Campione, via C. Fer‐
rari, via Chianchizza, via Don Minzoni, via F. A.
Glianes, via Consoli, via Salvemini, via g. Matteotti,
via G. Di Vagno, via L. Sturzo, via M. Luther King, via
P. Lorenzetti, via S. Margherita);

dato atto che nella Conferenza di Servizi del
13/01/2015, sono stati acquisiti i pareri favorevoli
sia dell’Asl Ba che dell’Ordine dei Farmacisti di Bari
e Bat sulla individuazione della zona di decentra‐
mento proposta nella D.G.C. n. 1/2015;

ritenuto di procedere all’assegnazione della sede
di decentramento delle farmacie urbane secondo le
procedure previste dall’art. 1 della L.R. n.16 del
7/8/1996;

per quanto sopra relazionato, si propone alla
Giunta Regionale, di approvare la individuazione
della zona di decentramento e la parziale modifica
della sede n. 13 di nuova istituzione, come proposta
nella D.G.C. n. 1/2015.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile A.P. dal Dirigente
dell’Ufficio Politiche del farmaco e Emergenza
/Urgenza e dalla Dirigente del Servizio PATP;

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

di approvare, in ottemperanza alla Ordinanza Tar
Bari n. 759/2014 ed in conformità con la D.G.R. n.
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1261/2012, l’individuazione della zona di decentra‐
mento del comune di Monopoli e la parziale modi‐
fica della sede n. 13 di nuova istituzione, come di
seguito riportate:
ZONA DI DECENTRAMENTO: confine tra Comune di

Monopoli e Comune di Polignano a Mare, Costa
Adriatica, Linea Ferroviaria, linea di confine tra
sezione di decentramento e sede n. 7.

SEDE N. 13: zona nord‐Baione (via A. Mantegna, via
Arenazza, via Baione, via Campione, via C. Fer‐
rari, via Chianchizza, via Don Minzoni, via F. A.
Glianes, via Consoli, via Salvemini, via g. Matte‐
otti, via G. Di Vagno, via L. Sturzo, via M. Luther
King, via P. Lorenzetti, via S. Margherita);

di disporre che la zona individuata per il decen‐
tramento delle farmacie urbane sarà assegnata ai
titolari di farmacia con le procedure previste dal‐
l’art. 1 della L.R. n.16 del 7/8/1996;

di disporre che con successivo atto di Giunta si
provvederà alla revisione della pianta organica delle
farmacie del Comune di Monopoli;

di disporre la notifica del presente atto al
Comune di Monopoli, alla Asl Ba ed All’Ordine dei
Farmacisti di Bari e Bat, a cura del Servizio propo‐
nente;

di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

di disporre la pubblicazione sul BURP del pre‐
sente atto.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 feb‐
braio 2015, n. 349

Art. 11 legge n. 27 del 24 marzo 2012 ‐ Ottemperanza
sentenza Consiglio di Stato n. 2800/2014. Modifica
alla D.G.R. 1261 del 19/06/2012: definizione della
zona di localizzazione della sede farmaceutica n. 3 di
nuova istituzione del Comune di Pulsano.

L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria

espletata dal Responsabile A.P., dal Dirigente del‐
l’ufficio Politiche del Farmaco e dell’Emergenza
/Urgenza e confermata e dal Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione, riferisce quanto segue:

vista la D.G.R. n. 1261 del 19/06/2012 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Identifica‐
zione zone nuove sedi farmaceutiche da istituire e
relative zone di ubicazione” pubblicata sul B.U.R.P.
n. 101 del 11/07/2012, con la quale sono state iden‐
tificate n. 188 nuove sedi farmaceutiche con le rela‐
tive zone di ubicazione da assegnare con Concorso
Straordinario;

vista la D.G.R. n. 2154 del 23/10/2012 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Parziale ret‐
tifica D.G.R. 1261/2012” pubblicata sul B.U.R.P. n.
160 del 07/11/2012, con la quale sono state modi‐
ficate n. 5 zone di ubicazione di sedi farmaceutiche
individuate dalla D.G.R. 1261/2012 rispettivamente
nei Comuni di Alberobello, Capurso, Corato,
Modugno e S. Giovanni Rotondo;

vista la D.G.R. n. 36 del 29/01/2013 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11. Parziale ret‐
tifica D.G.R. 1261/2012” pubblicata sul B.U.R.P. n.
27 del 20/02/2013, con la quale è stata modificata
la zona relativa alla sede farmaceutica n. 7 di nuova
istituzione individuate dalla D.G.R. 1261/2012 nel
Comune di Conversano;

visto che con D.D. n. 39/2013 B.U.R.P. n. 20/2013
è stato bandito il Concorso Straordinario per soli
titoli per l’assegnazione delle sedi farmaceutiche di
nuova istituzione (D.G.R. 1261/2012) e per quelle
resesi vacanti a seguito delle scelte effettuate dai
vincitori del concorso ai sensi della legge 27/2012
art. 11;

visto che con D.D. 95 del 07/04/2014 pubblicata
sul B.U.R.P. n. 49/2014 è stata pubblicata la gradua‐
toria provvisoria del candidati del concorso sud‐
detto;

vista la D.G.R. n. 71 del 03/02/2015 “Adempi‐
menti legge 27 del 24/03/2012 art. 11‐ Integrazione
alla D.G.R. 1261 del 19/06/2012. Definizione confini
sede farmaceutica n. 7 di nuova istituzione del
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Comune di Palo del Colle”, in corso di pubblicazione
sul B.U.R.P. con la quale è stata precisata la delimi‐
tazione della sede n. 7 di nuova istituzione del
Comune di Palo del Colle;

considerato che la Regione Puglia, con D.G.R
1261/2012, esercitando i poteri sostitutivi previsti
dalla Legge n. 27/2012 art. 11 comma 9, ha indivi‐
duato la seguente zona nella quale collocare la
nuova sede farmaceutica n. 3: zona sud delimitata
dall’agro fino a Via Bellini, Viale Unità d’Italia, Via
Lupara fino a SP123;

dato atto che la D.G.R. 1261/2012 è stata impu‐
gnata nella parte in cui la Regione Puglia ha indivi‐
duato la zona di pertinenza della nuova sede, da un
titolare di sede farmaceutica nel Comune di Pulsano
poiché ritenuta lesiva del proprio interesse di eser‐
cente e che il Tar Puglia con sentenza 625/2013 ha
respinto il ricorso osservando che la deliberazione
comunale n. 85/2012 con cui il comune ha delimi‐
tato la nuova sede farmaceutica è intervenuta dopo
la scadenza prefissata dall’art. 11, 27/2012 e per‐
tanto è sorta la competenza sostitutiva della
Regione;

considerato che il Consiglio di Stato, decidendo
con sentenza 2800/2014 sull’appello proposto
contro la sentenza Tar Puglia n. 625/2013, ha rite‐
nuto che l’insorgere della competenza sostitutiva
non comporta di per sé la spoliazione della compe‐
tenza del Comune e di conseguenza ha riformato la
sentenza 625/2013, accogliendo il ricorso introdut‐
tivo e affermando che la fattispecie di individua‐
zione della zona di competenza della terza sede far‐
maceutica è regolata dalla D.G.C. n. 85/2012 che
propone la seguente delimitazione: Via Vittorio
Emanuele nel tratto tra Via Adige e Via Goya;

considerato che la Regione Puglia intende ottem‐
perare a quanto deciso dal Consiglio di Stato con la
sentenza n. 2800/2014;

si propone alla Giunta Regionale, di approvare la
modifica alla D.G.R. 1261/2012 relativamente alla
zona dove allocare la nuova sede farmaceutica n. 3
del Comune di Pulsano così come individuata nella
D.G.C. di Pulsano n. 85/2012 e che prevede la
seguente delimitazione: Via Vittorio Emanuele nel
tratto tra Via Adige e Via Goya.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.I.”

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento del quale si propone l’adozione
rientra tra quelli di competenza della Giunta regio‐
nale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)” della
Legge regionale n. 7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta dell’
Assessore proponente;

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento della Dirigente dell’Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei termini di legge:

DELIBERA

Per i motivi riportati in narrativa, che qui si inten‐
dono integralmente riportati:

di modificare la D.G.R. 1261/2012 nella parte in
cui definisce la zona dove allocare la nuova sede far‐
maceutica n. 3 del Comune di Pulsano e di sosti‐
tuirla con la seguente delimitazione individuata
nella D.G.C. di Pulsano n. 85/2012: Via Vittorio Ema‐
nuele nel tratto tra Via Adige e Via Goya.

di disporre la notifica del presente atto al
Comune di Pulsano, alla Asl Ta ed All’Ordine dei Far‐
macisti di Taranto, a cura del Servizio proponente;

di dichiarare che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

di disporre la pubblicazione sul BURP del pre‐
sente atto.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 27 feb‐
braio 2015, n. 350

Realizzazione della Residenza per l’Esecuzione
delle Misure di Sicurezza detentive (REMS) di Spi‐
nazzola e completamento del Programma per il
superamento OPG ai sensi della legge 17 febbraio
2012 n. 9 art. 3 ter e successive modificazioni.

L’Assessore al Welfare Donato Pentassuglia, sulla
base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio “Assi‐
stenza territoriale, psichiatria e dipendenze patolo‐
giche” e confermata dalla Dirigente di Ufficio e dalla
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione, riferisce quanto segue:

La Legge 30 maggio 2014 n 81, che ha ulterior‐
mente modificato ed integrato l’art. 3 ter della L. n.
9/2012 e posticipato la chiusura degli OPG al 1°
aprile 2015, dispone che “le regioni possono modi‐
ficare i programmi presentati in precedenza al fine
di provvedere alla riqualificazione dei Dipartimenti
di Salute Mentale, di contenere il numero comples‐
sivo di posti letto da realizzare nelle strutture sani‐
tarie deputate all’esecuzione delle misure di sicu‐
rezza detentive e di destinare le risorse alla realiz‐
zazione o riqualificazione delle sole strutture pub‐
bliche”

La stessa Legge dispone anche, al comma 1 ‐
quater dell’art 1, che, di norma, il Magistrato debba
ricorrere a misure di sicurezza non detentive (libertà
vigilata, prescrizioni) e che “Le misure di sicurezza
detentive provvisorie o definitive, compreso il rico‐
vero nelle residenze per l’esecuzione delle misure di
sicurezza, non possono durare oltre il tempo stabi‐
lito per la pena detentiva prevista per il reato com‐
messo, avuto riguardo alla previsione edittale mas‐
sima.”

In effetti, nella regione Puglia, si va consolidando,
in linea con le più recenti prescrizioni normative in
materia, una situazione nella quale il numero degli
internati nell’OPG del Bacino di appartenenza (OPG
di Barcellona Pozzo di Gotto) va costantemente
diminuendo (alla data del 22 gennaio u.s. n. 18
internati in detto OPG, a cui aggiungere n. 3 inter‐
nati negli OPG della Campania).

Al contrario, si rinsalda la tendenza dei Magistrati
a comminare misure di sicurezza non detentive,

come si evince dai dati del periodico monitoraggio
sui pazienti autori di reato inseriti in Comunità Ria‐
bilitative Assistenziali Psichiatriche (CRAP) accredi‐
tate del territorio, che sono in notevole costante
aumento (attualmente oltre 200 pazienti autori di
reato inseriti in CRAP).

Va specificato, al riguardo, che, in relazione ai
bisogni sanitario‐assistenziali dei pazienti psichia‐
trici autori di reato ad elevata complessità, assog‐
gettati a misure di sicurezza non detentive e con
valutazione di rischio alto o moderato di comporta‐
menti violenti si è già provveduto ad affiancare, alle
strutture riabilitative residenziali attive sul terri‐
torio, Comunità Riabilitative Assistenziali Psichia‐
triche dedicate, dotate di 10 posti letto, disciplinate
dal Reg. Reg. n. 18 del 30 settembre 2014.

Dette Comunità possiedono requisiti organizza‐
tivi rafforzati rispetto alle normali strutture riabili‐
tative esistenti e sono in grado di adottare tecniche
di intervento più impegnative, con personale più
preparato per la gestione di persone con compor‐
tamenti violenti, al fine di poter contemperare le
esigenze di cura con le esigenze di contenimento e
controllo.

In tal modo, tra l’altro, la nostra Regione può assi‐
curare risposte sanitarie adeguate per i soggetti
dimissibili per i quali, pur essendosi verificata la cir‐
costanza indicata da detto comma 1 ‐ quater dell’art
1 della Legge n. 81, sussistono specifiche necessità
di controllo, insieme a quelle di cura e riabilitazione.

Per quanto concerne la definizione del n° dei
posti letto da assicurare in Residenze per l’Esecu‐
zione delle Misure di Sicurezza detentive (REMS), il
Governo Regionale ha ritenuto opportuno proce‐
dere ad una rimodulazione del Programma Puglia,
già approvato con DGR 1793/2013, e, con la DGR n.
1841 del 2 settembre u.s., ha disposto la realizza‐
zione di solo 2 REMS e l’utilizzo della restante parte
di finanziamenti in conto capitale e di spesa cor‐
rente per rafforzare i servizi territoriali dei Diparti‐
menti di Salute Mentale.

La DGR n. 1841/2014 ha costituito, pertanto, la
prima sezione del nuovo Programma Puglia, stabi‐
lendo che la prima delle due REMS, con 18 posti
letto, sarà allocata a Carovigno (BR), nell’ex “Istituto
Del Prete”, già sede di struttura residenziale e
diurna del Centro di Salute Mentale e di altri servizi
sanitari territoriali.
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Con il presente provvedimento si propone,
dunque, visto il positivo sopralluogo effettuato dal
competente Ufficio regionale e gli impegni assunti
dalla Direzione Generale della ASL BT, di completare
il Programma Puglia approvando la Progettazione
preliminare relativa all’attivazione della seconda
REMS, con n. 20 posti letto, che sarà allocata nell’ex
Ospedale Civile di Spinazzola.

La struttura, infatti, fatte salve le opere connesse
alla realizzazione dei presidi tecnologici e strutturali
deputati a garantire la sicurezza e l’acquisizione
degli arredi e delle attrezzature, possiede tutti i
requisiti previsti dal Decreto Interministeriale 1°
ottobre 2012 ed il Programma preliminare è stato
redatto in base alle indicazioni del Decreto Intermi‐
nisteriale 28 dicembre 2012, di assegnazione alle‐
regioni del finanziamento in conto capitale vinco‐
lato al superamento degli OPG.

Il costo complessivo dell’intervento, corrispon‐
dente a complessivi € 310.000,00, graverà per €
294.500,00 sui finanziamenti in conto capitale asse‐
gnati dal Ministero della Salute alla Regione Puglia
e per € 15.500,00 (5% del totale) sul Bilancio Auto‐
nomo regionale.

L’organizzazione della REMS, le risorse umane ad
essa assegnate e la collaborazione con gli altri Ser‐
vizi, sia del Dipartimento di Salute Mentale, sia del‐
l’intera ASL ono illustrate nel Progetto preliminare
elaborato dai competenti Uffici della ASL.

Il monitoraggio del percorso riabilitativo dei
pazienti inseriti in REMS sarà assicurato attraverso
il seguente set di indicatori:
‐ Numero comportamenti violenti o impulsivi nel‐

l’unità di tempo;
‐ Gravità del quadro psicopatologico (misurata con

scale standardizzate);
‐ Adesione aiprogram mi di trattamento (n° episo‐

didi non adesione);
‐ Rapporto conflittuale/disturbato con altripazienti;
‐ Rapporto conflittuale/disturbato con operatori;
‐ Presenza/assenza di insight rispetto al reato ed

alla misura di sicurezza
‐ Nu mero co mportamenti irresponsabili in occa‐

sione di uscite dalla struttura;
‐ Partecipazione attiva ad attività riabilitative/socia‐

lizzanti interne alla struttura
‐ Partecipazione attiva ad iniziative rivolte

all’esterno od organizzate con soggetti esterni.

Si propone, inoltre, di destinare la restante quota
dei finanziamenti in conto capitale, corrispondente
a complessivi€ 7.868.188,54 di cui € 7.474.779,11 a
carico del finanziamento vincolato + € 393.409,43
(5%) a carico del Bilancio Autonomo, al rafforza‐
mento dei servizi territoriali dei Dipartimenti di
Salute Mentale,e precisamente a:
‐ interventi di adegua mento strutturale delle sedi

dei Centri di Salute Mentale;
‐ interventi di adegua mento strutturale delle strut‐

ture riabilitative residenzialie dei centri diurni psi‐
chiatricia gestione diretta;

‐ interventiper lam essa in sicurezza delle sedi;
‐ arredi, attrezzature ed automezzi per potenziare

l’assistenza do miciliare.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L. R.
28/2001 e ss. mm. e ii.

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento,
ammontanti ad € 8.178.188,54, per € 7.769.279,11
trovano copertura sul capitolo 1110060 ”Fondo
Economie vincolate” derivanti dalle risorse del
cap.711043, per € 276.010,00 sull’impegno assunto
sul cap. 712058 con l’Atto Dirigenziale n.
428/152/2013 e per € 132.899,43 trova copertura
sul capitolo 721055 giusto impegno 1 ex Det. n.
177/151 Anno 2013.

Al prelievo e all’impegno delle somme si provve‐
derà con successivo atto del Dirigente, entro il cor‐
rente esercizio.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie di cui innanzi, propone alla Giunta l’ado‐
zione del seguente atto finale in quanto rientrante
nelle tipologie previste dall’art. 4 comma 4, lettera
d) della L.R. n.7/97.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta resa
dall’Assessore al Welfare; 

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal
Responsabile A.P., dalla Dirigente dell’Ufficio 4 e
dalla Dirigente del Servizio Programmazione Assi‐
stenza Territoriale Prevenzione;

a voti unanimi espressi nei modi di legge;
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DELIBERA

per le motivazioni innanzi esposte che qui si
intendono integralmente riportate, di:

approvare, ad integrazione della DGR. n. 1841 del
2 settembre 2014, il completamento del Pro‐
gramma per il superamento OPG ai sensi della legge
17 febbraio 2012 n.9, art 3 ter e successive modifi‐
cazioni, che prevede:
‐ la realizzazione della seconda Residenza per l’Ese‐

cuzione delle Misure di Sicurezza detentive
(REMS), dotata di n. 20 posti letto, nell’ex Ospe‐
dale Civile di Spinazzola, come illustrato dal Pro‐
gramma preliminare redatto dalla ASL BT, che si
allega a formare parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento (All.1), per un costo del‐
l’intervento, corrispondente a complessivi €
310.000,00, che graverà per € 294.500,00 sui
finanziamenti in conto capitale assegnati dal Mini‐
stero della Salute alla Regione Puglia e per €
15.500,00 (5% del totale) sul Bilancio Autonomo
regionale;

‐ di destinare la restante quota dei finanziamenti in
conto capitale, corrispondente a complessivi €

7.868.188,54 di cui € 7.474.779,11 a carico del
finanziamento vincolato + € 393.409,43 (5%), al
rafforzamento dei servizi territoriali dei Diparti‐
menti di Salute Mentale, e precisamente a:
‐ interventi di adeguamento strutturale delle sedi

dei Centri di Salute Mentale;
‐ interventi di adeguamento strutturale delle

strutture riabilitative residenziali e dei centri
diurni psichiatrici a gestione diretta;

‐ interventi per la messa in sicurezza delle sedi;
‐ arredi, attrezzature ed automezzi per poten‐

ziare l’assistenza domiciliare;

demandare al Dirigente del Servizio PATP l’ado‐
zione dei successivi adempimenti finalizzati alla rea‐
lizzazione del Programma;

notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio PATP, al Ministero della Salute e alle ASL
del territorio regionale;

disporre la pubblicazione del presente provvedi‐
mento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

11005Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511006



11007Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511008



11009Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511010



11011Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511012



11013Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511014



11015Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511016



11017Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511018



11019Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511020



11021Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511022



11023Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511024



11025Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511026



11027Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511028



11029Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511030



11031Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511032



11033Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐2015



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 44 del 31‐03‐201511034



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 marzo
2015, n. 354

Piano di Azione e Coesione ‐ Programma Ordinario
Convergenza Asse I ‐ Linea d’intervento 1.5 ‐
Azione 1.5.3 ‐ Evoland “Analisi storica del territorio
e del paesaggio pugliese” ‐ cod. prog. RP1208.
APPROVAZIONE SCHEMA DI PROTOCOLLO DI
INTESA TRA UNIVERSITA’ PUGLIESI, REGIONE
PUGLIA E INNOVAPUGLIA.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, Angela
Barbanente, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Servizio Assetto del Territorio, riferisce quanto
segue.

PREMESSO CHE:
il PPA dell’Asse I del PO FESR 2007/2013 prevede

la Linea di Intervento 1.5 “Interventi per lo sviluppo
dei servizi pubblici digitali” attraverso la quale la
Regione Puglia intende promuovere l’offerta di ser‐
vizi digitali innovativi da parte della Pubblica Ammi‐
nistrazione nei confronti dei cittadini, delle imprese
e della stessa PA in stretta connessione con gli inve‐
stimenti già promossi nel precedente ciclo di pro‐
grammazione, nonché con gli obiettivi di innova‐
zione definiti nell’ambito del DSR e del PO FESR
2007/2013;

in particolare l’Azione 1.5.3 “Sviluppo di Servizi,
contenuti e portali regionali” ha l’obiettivo di svi‐
luppare servizi, contenuti e portali dell’Amministra‐
zione regionale finalizzati alla crescita e alla diffu‐
sione dell’e‐government sul territorio di riferi‐
mento, intervenendo in particolare su ambiti speci‐
fici che necessitino di un approccio unitario quali ad
esempio: punti di accesso unici all’informazione, ai
servizi e ai contenuti, contenuti a supporto dei ser‐
vizi di e‐gov della Pubblica Amministrazione locale,
contenuti inerenti i sistemi economici regionali;

il PPA stabilisce, tra l’altro, che gli interventi ven‐
gano attuati tramite una procedura negoziale con
le diverse Aree della Regione Puglia;

in coerenza con le Linee di indirizzo di cui alla
Determinazione dirigenziale del Direttore dell’Area
Politiche per lo Sviluppo, il Lavoro e l’Innovazione
n.7 del 30/06/2009 come modificate dalla succes‐
siva determina n. 4 del 21/02/2012, il Dirigente del
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, con

determinazione n. 29 del 16/03/2012, ha adottato
i criteri oggettivi di selezione degli interventi, dei
relativi punteggi conseguibili e il format proget‐
tuale;

Con atto del Dirigente del Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione n. 426 del 7/11/2012 è stato
assunto l’impegno di spesa per la realizzazione degli
interventi di cui all’Azione 1.5.3;

Con D.G.R. n. 2485 del 27/11/2012 la Giunta
Regionale ha approvato l’elenco dei progetti
ammessi a finanziamento per la realizzazione del‐
l’Azione 1.5.3 del P.O. FESR 2007‐2013, tra i quali è
inserito l’intervento Evoland “Analisi storica del ter‐
ritorio e del paesaggio pugliese” ‐ cod. prog.
RP1208, per un importo di € 807.657 e ha delibe‐
rato di affidare a Innovapuglia S.p.A., società in
house della Regione Puglia, l’attuazione degli inter‐
venti, dando mandato alla Responsabile del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione di adottare gli atti
di competenza per l’affidamento a Innovapuglia
S.p.A. dei succitati interventi;

Con determinazione del Servizio Ricerca Indu‐
striale e Innovazione n. 474 del 7/12/2012 è stato
approvato lo schema di Atto Integrativo della Con‐
venzione di cui alla D.G.R. n. 751/09 per il suddetto
affidamento;

il suddetto Atto è stato poi sottoscritto dalle parti
in data in data 11/12/2012 e repertoriato al n.
14453 del 13/12/2012;

Alla Società Innovapuglia S.p.A, in qualità di sog‐
getto attuatore, è affidata, per conto della Regione,
l’attuazione del progetto Evoland “Analisi storica del
territorio e del paesaggio pugliese” ‐ cod. prog.
RP1208, che si propone come obiettivo generale
l’analisi dell’evoluzione storica del Territorio e del
Paesaggio Pugliese, nei suoi aspetti più significativi
e caratteristici, dal paesaggio rurale al paesaggio
urbano, attraverso la costruzione della Digital
Library della Regione Puglia che metta a sistema le
informazioni sul paesaggio appositamente selezio‐
nate e raccolte nell’ambito del progetto e le renda
disponibili ai cittadini.

CONSIDERATO CHE
L’art. 5 del citato Atto integrativo impegna la

Società a presentare alla Regione, entro 30 giorni
dalla data di sottoscrizione dello stesso, il progetto
esecutivo relativo all’intervento;
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la Società, con nota del 10/01/2013, ha tra‐
smesso al Servizio Ricerca Industriale e Innovazione,
allo scrivente Servizio Assetto del Territorio il pro‐
getto esecutivo con relativo quadro economico;

con nota di questo Servizio, prot. n. 632 del
21/01/2013 e successiva nota inviata a mezzo PEC
il 25 02 2013 sono stati designati quali referenti per
il progetto, ing. Michele Cera e il dott. Tommaso
Vinciguerra.

Il servizio Ricerca industriale e innovazione con
nota A00_144 1622 del 26/0672013 ha rilasciato
parere di coerenza con il Sistema informativo regio‐
nale (SIR‐RP) chiedendo ad Innovapuglia di trasmet‐
tere i progetti revisionati, sulla base delle osserva‐
zioni emerse nel corso dell’attività istruttoria svolta
dal Servizio Ricerca Industriale e Innovazione, e invi‐
tando i servizi beneficiari a procedere all’approva‐
zione dei progetti ritrasmessi.

con nota prot. n. 130731‐020 del 31/07/2013, la
Società Innovapuglia ha inviato la versione revisio‐
nata del Progetto Esecutivo, predisposta modifi‐
cando la versione originale inviata in data
10/01/2013, sulla base delle osservazioni emerse
nel corso dell’attività istruttoria svolta dal Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione;

Il progetto esecutivo trasmesso da Innovapuglia.
con nota prot. n. 130731‐020 del 31/07/2013 è
stato esaminato dai referenti, ing. Michele Cera e
dott. Tommaso Vinciguerra, e risulta adeguato alle
esigenze espresse dal Servizio Assetto del Territorio;

con Determinazione del Dirigente del Servizio
Assetto del Territorio n. 60 del 24/02/2014 il succi‐
tato progetto è stato approvato ai fini della realiz‐
zazione del progetto suddetto, si ritiene utile stabi‐
lire un rapporto di collaborazione tra Università
pugliesi, Regione Puglia (attraverso l’Assessorato
alla Qualità del Territorio e i relativi Uffici), e Inno‐
vapuglia, finalizzato alla condivisione della cono‐
scenza del territorio e del paesaggio regionale attra‐
verso: la realizzazione di un sistema stabile e per‐
manente di relazioni e collaborazioni tra i diversi
soggetti; la messa in comune di documentazione,
atti e informazioni, cartacee e digitali, anche attra‐
verso operazioni di sistematizzazione in banche dati
da mettere a disposizione del territorio attraverso
sistemi informatici;

l’attuazione di progetti ed iniziative congiunte
finalizzati alla diffusione della conoscenza e alla sen‐
sibilizzazione della popolazione, a partire dal pro‐

getto “Osservatorio del Territorio e del Paesaggio
Pugliese” che prevede di:
‐ analizzare l’evoluzione storica del Territorio e del

Paesaggio Pugliese, nei suoi aspetti più significa‐
tivi e caratteristici, dal paesaggio rurale al pae‐
saggio urbano, attraverso la costruzione della
Digital Library della Regione Puglia che metta a
sistema le informazioni sul paesaggio apposita‐
mente selezionate e raccolte nell’ambito del pro‐
getto e le renda disponibili ai cittadini;

‐ garantire prioritariamente la sensibilizzazione,
oltre che la partecipazione dei cittadini, la defini‐
zione di una biblioteca digitale rivolta prioritaria‐
mente alla diffusione dello spirito di appartenenza
al territorio attraverso la divulgazione di informa‐
zioni connesse al patrimonio culturale visto in
chiave paesaggistica;

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta Regionale di dare mandato al Dirigente del
Servizio Assetto del Territorio di stipulare con il Poli‐
tecnico di Bari un PROTOCOLLO DI INTESA, sulla
base dello schema allegato, per la condivisione della
conoscenza del territorio regionale, anche attra‐
verso la DIGITAL LIBRARY della REGIONE PUGLIA

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale, che rientra nelle competenze della
stessa, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. a), della
L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conse‐
guente proposta dell’Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio, prof.ssa Angela Barbanente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Dirigente del Servizio Assetto
del Territorio;
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a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

di prendere atto di quanto indicato in narrativa e
che qui s’intende integralmente riportato;

di approvare lo schema di PROTOCOLLO DI
INTESA con le Università pugliesi per la condivisione
della conoscenza del territorio regionale, anche
attraverso la DIGITAL LIBRARY della REGIONE
PUGLIA, allegato al presente provvedimento con la

lettera “A” per farne parte integrante e sostanziale

di dare mandato al Dirigente del Servizio Assetto
del territorio di stipulare, sulla base del succitato
schema, il protocollo di intesa per la condivisione
della conoscenza del territorio regionale con il Poli‐
tecnico di Bari;8

di disporre la pubblicazione del presente provve‐
dimento, unitamente all’allegato A, sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 marzo
2015, n. 355

Comune di Gravina in Puglia (BA) ‐ Costruzione
linea elettrica aerea MT con nuovo PTP per poten‐
ziamento rete in c.da S. Angelo e per fornitura di
nuovo e.e. al cliente DCS Srl. ‐ pratica ENEL n.
374740.

L’Assessore Regionale alla Qualità del Territorio
Prof.ssa Angela Barbanente sulla base dell’istrut‐
toria espletata dall’Ufficio Attuazione Pianificazione
Paesaggistica e confermata dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio riferisce quanto segue.

VISTI:
la DGR del 15 dicembre 2000 n. 1748, pubblicata

sul BURP n. 6 del 11.01.2001 la Giunta Regionale ha
approvato il Piano Urbanistico Territoriale Tematico
per il Paesaggio;

la Deliberazione della Giunta Regionale del 2
agosto 2013, n. 1435 (pubblicata sul BURP n. 108
del 06‐08‐2013), successivamente modificata con
DGR 2022 del 29/10/2013, è stato adottato il Piano
Paesaggistico territoriale della Regione Puglia
(PPTR) e la DGR m. 176 del 16 febbraio 2015 di
approvazione del PPTR, ad oggi non ancora pubbli‐
cato sul BURP;

gli artt. 5.04 e 5.07 delle NTA del PUTT/p.

CONSIDERATO CHE:

(Iter e documentazione agli atti)
Per quanto riguarda l’iter istruttorio, si rappre‐

senta che con nota prot. n. 10558 del 26/08/2014,
l’Acquedotto Pugliese SpA ha trasmesso richiesta di
Parere di competenza in merito al progetto in
oggetto.

La documentazione trasmessa è costituita dai
seguenti elaborati:
‐ scheda di asseverazione 
‐ stralcio ATE PUTT/p 
‐ stralcio ATD PUTT/p
‐ stralcio Piano Comunale dei Tratturi
‐ stralcio PPTR tav. 6.1.1
‐ stralcio PPTR tav. 6.1.2 
‐ stralcio PPTR tav. 6.2.2 
‐ stralcio PPTR tav. 6.3.1

‐ stralcio PPTR tav. 6.3.2
‐ corografia comune di Gravina in Puglia
‐ SIC‐ZPS e aree protette 
‐ stralcio AdB PAI
‐ Parco nazionale dell’Alta Murgia 
‐ ortofoto
‐ stralcio catastale con punti di ripresa fotografica
‐ pianta e profili longitudinali delle campate esi‐

stenti e da progetto
‐ relazione paesaggistica

Con DCC n. 73 del 01/12/2014, il comune di Gra‐
vina in Puglia ha trasmesso il parere del comune in
merito alla sussistenza dei tre presupposti per la
deroga ai sensi dell’art. 5.07 delle NTA del PUTT/p.

Con nota prot. n. 2685 del 24/02/2015, acquisita
al protocollo del servizio Assetto del Territorio con
n. 1728 del 25/02/2015 e alla presente delibera‐
zione allegata, la Soprintendenza per i Beni Archi‐
tettonici e Paesaggistici ha espresso parere favore‐
vole.

(Descrizione intervento proposto)
Il progetto prevede una nuova linea elettrica

aerea della lunghezza di circa 320 metri, in parte da
amarrare su sostegni esistenti (n. 4) e in parte su
nuovi sostegni (n. 3).

(Istruttoria rapporti con il D.Lgs 42/2004)
L’intervento proposto ricade in un’area sotto‐

posta a vincolo paesaggistico ex art. 134 o 142 del
D.Lgs. n. 42/2004 e ss.mm.ii., e più precisamente
da:

Dichiarazione di interesse pubblico art. 134
D.Lgs. n. 42/2004 nel comune di Gravina in

Puglia: Decreto del 01/08/1985 denominato
“Dichiarazione di notevole interesse pubblico di una
zona sita nel comune dl Gravina di Puglia”, motivato
come segue: La zona della gravina nel comune di
gravina di puglia (bari) riveste notevole interesse
perché è caratterizzata dalla presenza delle pro‐
fonde gravine sulle quali affaccia il centro storico cit‐
tadino, con il quale costituisce un esempio di pae‐
saggio antropizzato di eccezionale interesse sia
sotto il profilo geomorfologico sia sotto quello pae‐
sistico ambientale. A ciò si aggiungano le numerose
grotte, scavate nel tufo, che si aprono lungo i pendii
della gravina e che testimoniano la lunga storia
della città e del suo nascere.
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Aree tutelate ex lege o art 142 DLgs n. 42/2004:
Lettera G territori coperti da foreste e da boschi,

ancorché percorsi o danneggiati dal fuoco, e quelli
sottoposti a vincolo di rimboschimento, come defi‐
niti dall’articolo 2, commi 2 e 6, del decreto legisla‐
tivo 18 maggio 2001, n. 227.

(Istruttoria rapporti con il PUTT/P)
Fermo restando che l’intervento proposto ricade

in un’area sottoposta a vincolo paesaggistico (D.Lgs.
n. 42/2004 e ss.mm.ii.), per quanto di competenza
dello scrivente Ufficio, riguardo ai rapporti del pro‐
getto con il Piano Urbanistico Territoriale Tematico
per il Paesaggio (PUTT/p) approvato con Delibera di
G.R. n. 1748 del 15/12/2000,si ritiene in questa sede
di evidenziare quanto segue.

Per quanto attiene agli Ambiti Territoriali Estesi,
dalla documentazione trasmessa, si evince che le
opere ricadono in un Ambito Territoriale Esteso di
tipo “B” e “C” (art. 2.01 delle NTA del PUTT/p). Gli
indirizzi di tutela (art. 2.02 punto 1.3 delle NTA del
PUTT/P) per gli ambiti di valore rilevante “B” preve‐
dono la “conservazione e valorizzazione dell’assetto
attuale; recupero delle situazioni compromesse
attraverso la eliminazione dei detrattori e/o la miti‐
gazione degli effetti negativi; massima cautela negli
interventi di trasformazione del territorio, mentre
per gli ambiti di valore distinguibile “C” prevedono
la “salvaguardia e valorizzazione dell’assetto attuale
se qualificato; trasformazione dell’assetto attuale,
se compromesso, per il ripristino e l’ulteriore quali‐
ficazione; trasformazione dell’assetto attuale che
sia compatibile con la qualificazione paesaggistica”.

Per quanto attiene agli elementi strutturanti il
territorio, Ambiti Territoriali Distinti dall’analisi della
cartografia del PUTT/p si evince quanto segue:
‐ Sistema geologico, geomorfologico e idrogeolo‐

gico: l’area d’intervento risulta direttamente inte‐
ressata dall’area annessa di un ATD corsi d’acqua
denominato “Torrente Gravina” sottoposto alle
prescrizioni di base di cui all’art. 3.08 delle NTA
del PUTT/p.
Da approfondimenti di Ufficio si rileva altresì che
l’area d’intervento risulta interessare l’area di per‐
tinenza di un ATD emergenze denominato “Lama
Torrente Gravina” sottoposto alle prescrizioni di
base di cui all’art. 3.06delle NTA del PUTT/p.

‐ Sistema della copertura botanico‐vegetazionale e
colturale: l’area d’intervento risulta interessata

dall’area annessa di un ATD Boschi e macchie sot‐
toposto alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.10
delle NTA del PUTT/p.
Da accertamenti di ufficio si rileva altresì che
l’area d’intervento risulta direttamente interes‐
sata dall’area di pertinenza e annessa di una com‐
pagine boschiva non cartografata dal PUTT/, sot‐
toposta alle prescrizioni di base di cui all’art. 3.10
e delle NTA del PUTT/p.

‐ Sistema della stratificazione storica dell’organiz‐
zazione insediativa: l’area d’intervento risulta
interessata dall’area di pertinenza e annessa di
una componente culturale di riconosciuto valore
e ruolo nell’assetto paesaggistico ed in particolare
da un ATD Zone archeologiche, denominato “trat‐
turo Melfi ‐ Castellaneta” sottoposto alle prescri‐
zioni di base di cui all’art. 3.15 delle NTA del
PUTT/p.
Si rileva infine che l’area d’intervento ricade in un

Sito di Importanza Comunitaria denominato “SIC
Murgia Alta”.

(Istruttoria rapporti con il PPTR)
Con Deliberazione della Giunta Regionale del 2

agosto 2013, n. 1435 (pubblicata sul BURP n. 108
del 06‐08‐2013), successivamente modificata con
DGR 2022 del 29/10/2013, è stato adottato il Piano
Paesaggistico territoriale della Regione Puglia
(PPTR). Successivamente con DGR m. 176 del 16
febbraio 2015 il PPTR è stato approvato ad oggi non
ancora pubblicato sul BURP. Pertanto, ai sensi del‐
l’art. 105 “Misure di salvaguardia” delle NTA del
PPTR, “a far data dalla adozione del PPTR sugli
immobili e sulle aree di cui all’art. 134 del Codice
non sono consentiti interventi in contrasto con le
disposizioni normative del PPTR aventi valore di pre‐
scrizione, a norma di quanto previsto dall’art. 143,
comma 9, del Codice”.

Dall’analisi delle tavole tematiche dell’adottato
PPTR, si evince che:

Struttura idro‐geo‐morfologica
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento non è inte‐

ressata da beni paesaggistici della struttura idro‐
geo‐morfologica;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da
gravina, disciplinato dagli indirizzi di cui all’art. 43,
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dalle direttive di cui all’art. 44 e dalle misure di
salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 54
delle NTA del PPTR.

Struttura ecosistemica e ambientale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento è interes‐

sata da bosco, disciplinato dagli indirizzi di cui
all’art. 60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle
prescrizioni di cui all’art. 62 delle NTA del PPTR;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da
area di rispetto del bosco e sito di rilevanza natu‐
ralistica, disciplinati dagli indirizzi di cui agli artt.
60, dalle direttive di cui all’art. 61 e dalle misure
di salvaguardia e di utilizzazione di cui all’art. 63
e 73 delle NTA del PPTR.

Struttura antropica e storico‐culturale
‐ Beni paesaggistici: l’area d’intervento è interes‐

sata da un’area di notevole interesse pubblico e
precisamente da Dichiarazione di interesse pub‐
blico art. 134 D.Lgs. n. 42/2004 nel comune di
Gravina in Puglia, disciplinato dagli indirizzi di cui
all’art. 77, dalle direttive di cui all’art. 78 e dalle
prescrizioni di cui all’art. 80
delle NTA del PPTR;

‐ Ulteriori contesti (art. 143, comma 1, lett. 3 del
D.Lgs. 42/04): l’area d’intervento è interessata da
strada a valenza paesaggistica e cono visuale,
disciplinati dagli indirizzi di cui all’art. 86, dalle
direttive di cui all’art. 87 e dalle misure di salva‐
guardia e di utilizzazione di cui all’art. 88 delle NTA
del PPTR.

(Valutazione della compatibilità paesaggistica)
Entrando nel merito dell’intervento proposto,

sulla base della documentazione trasmessa, si rap‐
presenta che trattasi di opera di rilevante trasfor‐
mazione (art. 4.01 delle NTA del PUTT/p) che inte‐
ressa Ambiti Territoriali Distinti e Beni Paesaggistici
quali gravine, corsi d’acqua, boschi, beni naturali‐
stici e zone archeologiche sottoposti alle prescrizioni
di base di cui agli artt. 3.06, 3.08, 3.10 e 3.15 delle
NTA del PUTT/p e alle misure di salvaguardia del
PPTR, risultando nel complesso in contrasto con le
relative prescrizioni di base. Trattandosi di opera di
interesse pubblico, la Giunta regionale può rila‐
sciare l’attestazione di compatibilità paesaggistica
(art. 5.04) anche in deroga (art. 5.07) alle NTA del

PUTT/p. Ciò sempre che dette opere: (i) siano com‐
patibili con le finalità di tutela e valorizzazione delle
risorse paesaggistico‐ambientali previste nei luoghi;
(ii) siano di dimostrata assoluta necessità o di pre‐
minente interesse per la popolazione residente; (iii)
non abbiano alternative localizzative.

Per quanto attiene al ricorrere, per il caso in
specie, dei presupposti giuridici che consentono di
derogare alle NTA del PUTT/P e del PPTR, il comune
di Gravina in Puglia con DCC n. 73 del 01/12/2014
(allegata alla presente) ha trasmesso il parere del
comune in merito alla sussistenza dei tre presup‐
posti, su citati, per la deroga, in cui si accerta che
“l’intervento proposto, da dati oggettivi, è compa‐
tibile con le finalità di tutela dei luoghi, poiché vi è
già la presenza di una linea elettrica (cabina
Madonna delle Grazie) che alimenterà la nuova
linea progettata e che tale potenziamento potrà
essere motivo di realizzazione di ulteriori interventi
di controllo e di tutela paesaggistica con dispositivi
elettronici di monitoraggio. Conseguentemente tale
impianto è di dimostrato interesse per la popola‐
zione residente, a seguito delle potenzialità insite
nella stessa proposta e che, per evidenti ragioni
dipese dalla conformazione fisica dei luoghi, non
può avere altre alternative circa la localizzazione
dell’intervento”.

(Conclusioni e prescrizioni)
Tutto ciò premesso, si propone alla Giunta il rila‐

scio del provvedimento di Attestazione di compa‐
tibilità paesaggistica (art. 5.04 NTA PUTT/p) in
deroga (art. 5.07 NTA PUTT/p) alle NTA del PUTT/p
con effetto di Autorizzazione Paesaggistica ai sensi
dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004 a condizione che
siano eseguite le seguenti misure di mitigazione e/o
compensazione degli impatti:
‐ al fine di meglio tutelare l’esistente rapporto pae‐

sistico‐ambientale tra l’area d’intervento ed il suo
intorno diretto sia implementato il numero di sog‐
getti arborei della flora locale da posizionare nelle
aree contermini all’intervento;

‐ siano limitati al minimo indispensabile i movi‐
menti di terra (sbancamenti, sterri, riporti) al fine
di non modificare, in maniera significativa, l’at‐
tuale assetto geomorfologico d’insieme e conser‐
vare nel contempo l’assetto idrogeologico com‐
plessivo delle aree oggetto d’intervento. Gli even‐
tuali materiali di risulta, rivenienti dalle operazioni
di scavo, siano totalmente riutilizzati in loco.
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Il presente provvedimento attiene esclusiva‐
mente all’aspetto meramente paesaggistico dell’in‐
tervento previsto, restando, nelle competenze
dell’Amministrazione Comunale, l’accertamento
della rispondenza alle norme urbanistico‐edilizie
vigenti e della conformità alla strumentazione urba‐
nistica generale ed esecutiva del comune.

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della Giunta Regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 ‐ comma 4 ‐ lettera
d) della L.R. 7/97

“Copertura Finanziaria di cui alla L.R. n° 28/01”
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale

L’Assessore, sulla base delle risultanze istruttorie
sopra riportate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

Udita la Relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio Attuazione
Pianificazione Paesaggistica e dal Dirigente del Ser‐
vizio Assetto del Territorio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore Qua‐
lità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI RILASCIARE per il progetto “Costruzione linea
elettrica aerea MT con nuovo PTP per potenzia‐
mento rete in c.da S. Angelo e per fornitura di
nuovo e.e. al cliente DCS Srl. ‐ pratica ENEL n.
374740” l’Attestazione di compatibilità paesaggi‐
stica (art. 5.04 NTA PUTT/p) in deroga (art. 5.07 NTA
PUTT/p) con effetto di Autorizzazione Paesaggistica
ai sensi dell’art. 146 del D.Lgs 42/2004;

DI TRASMETTERE TELEMATICAMENTE, come
previsto dalla DGR 2905/2012, attraverso le appo‐
site funzionalità del Sistema Informativo Territoriale
il presente provvedimento:
‐ alla Soprintendenza per i Beni Architettonici e

Paesaggistici per le Provincie di Bari, Barletta‐
Andria‐ Trani e Foggia;

‐ al Sig. Sindaco di Gravina in Puglia (BA).

DI TRASMETTERE a cura del servizio Assetto del
Territorio il presente provvedimento:
‐ all’ENEL SpA.

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 marzo
2015, n. 356

ARCA Sud Salento (già IACP di LECCE) ‐ Legge
865/71 Installazione di una piattaforma elevatrice
a servizio di un fabbricato di ERP in Poggiardo (LE)
‐ Finanziamento di € 51.471,00. Fondi rivenienti da
Leggi Statali.

Il Vice Presidente Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio Area Politiche per la Mobilità e Qualità
Urbana, Prof.ssa ANGELA BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Osservatorio
Condizione Abitativa Programmi Comunali e IACP,
riferisce:

con nota n.477/15 l’Arca Sud Salento (già IACP di
Lecce) ha trasmesso la delibera del Commissario
Straordinario n.08/15 dalla quale risulta che:

la Regione Puglia in osservanza della Legge n.
865/71 localizzò nel comune di Poggiardo la costru‐
zione di un fabbricato di ERP, costituito da n.3 scale
per complessivi 21 alloggi in Largo dei Ciclamini.

Ai tempi della realizzazione del fabbricato di cui
sopra, le norme in vigore non assicuravano la pre‐
senza di ascensori a servizio delle persone diversa‐
mente abili, per cui esso ne risulta sprovvisto

Al civico 3 del fabbricato, è residente un inquilino
in gravi ed accertate condizioni di salute che gli
impediscono l’autonoma deambulazione con con‐
seguenti notevoli difficoltà di raggiungimento del
proprio alloggio situato al terzo ed ultimo piano
dell’edificio;

l’inquilino in questione ha chiesto pertanto
all’Arca di voler adottare possibili soluzioni in
merito, per poter accedere più agevolmente al pro‐
prio alloggio;

a tal fine i tecnici dell’Arca, dopo vari sopral‐
luoghi, hanno previsto di installare una piattaforma
elevatrice esterna al fabbricato, sul prospetto late‐
rale a servizio sia del terzo piano, ove risiede il
richiedente, che degli altri due piani sottostanti del
civico 3 di Largo dei Ciclamini;

l’ARCA Sud Salento per l’installazione della piat‐
taforma elevatrice ha redatto un Programma Ese‐
cutivo di Intervento e chiede alla Regione un finan‐
ziamento di € 51.471,00;

Tutto ciò premesso, visto quanto deliberato dal
Commissario Straordinario dell’ARCA Sud Salento
con delibera n.08/2015, con conseguente assun‐
zione di responsabilità tecnica‐ amministrativa ai
sensi degli artt. 58 della L. 865/71 e art. 11 del D.P.R.
1036/72, allo scopo di attenuare il disagio soppor‐
tato dall’inquilino diversamente abile, residente
all’ultimo piano del civico 3 di Largo dei Ciclamini,
si ritiene di poter condividere la proposta dell’Arca
Sud Salento da finanziare mediante un finanzia‐
mento integrativo a valere sugli accantonamenti
operati per maggiori oneri pregressi di € 51.471,00.

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. n. 28 del
16/11/2001 e s. m. ed i.:

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n°7 del 04.02.1997 art. 4 comma 4
lett. a, l’Assessore relatore, sulla base delle risul‐
tanze istruttorie innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio Area Poli‐
tiche per la Mobilita’ e Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Settore;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge

D E L I B E R A

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta dell’Assessore alla Qualità del Territorio
riportate in premessa;

‐ di accogliere la richiesta dell’Arca Sud Salento
assegnando un finanziamento di € 51.471,00
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necessario per installare una piattaforma eleva‐
trice esterna al fabbricato, sul prospetto laterale
a servizio di tutti i piani del civico 3 di Largo dei
Ciclamini;

‐ di imputare il suddetto importo di € 51.471,00
sugli accantonamenti per Maggiori Oneri rive‐
nienti dai cantieri localizzati e non appaltati di cui
alle leggi Statali ‐ Fondi ex Gescal;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 marzo
2015, n. 357

Legge Regionale 7 aprile 2014 n° 10 ‐ art. 42 ‐
Nomina Presidente della Commissione Provinciale
di edilizia residenziale pubblica istituita presso il
Comune di Andria, sede Operativa dell’ARCA
Puglia Centrale (ex Istituto Autonomo Case Popo‐
lari di Bari) prevista dalla L.R. 20 maggio 2014, n.
22. Sostituzione.

L’Assessore all’Assetto del Territorio, Angela BAR‐
BANENTE, sulla base dell’istruttoria espletata dal‐
l’Ufficio Concessione Contributi, Flussi Finanziari e
Requisiti Soggettivi e confermata dal Dirigente del
Servizio Politiche Abitative, riferisce:

Premesso che:
La legge Regionale del 7 aprile 2014 n°10, stabi‐

lisce che il Comune assegna gli alloggi di Edilizia
Residenziale Pubblica disponibili sul proprio terri‐
torio mediante pubblico concorso; il bando di con‐
corso è finalizzato alla formazione di una gradua‐
toria provvisoria formulata dall’ufficio comunale
competente sulla base dei punteggi attribuiti ad
ogni singola domanda di partecipazione al bando;

L’art. 42 della predetta legge, modificato dall’art.
5 della L.R. 5 dicembre 2014, n.50, prevede che sia
costituita, presso ogni comune sede di ente di
gestione o di sua sede operativa prevista dalla legge

regionale 20 maggio 2014, n.22, una Commissione
competente a esprimere pareri sulla graduatoria
provvisoria,nonché a esprimere pareri avverso l’an‐
nullamento dell’assegnazione, la decadenza dall’as‐
segnazione e i provvedimenti di mobilità, detta
Commissione deve essere composta da:
a) un rappresentante regionale con qualifica diri‐

genziale, designato dalla Giunta, che la presiede;
b) due rappresentanti esperti nella materia, desi‐

gnati dalla Sezione Regionale dell’ANCI;
c) quattro rappresentanti designati dalle organizza‐

zioni dell’utenza riconosciute più rappresenta‐
tive nell’ambito territoriale di competenza della
Commissione, con qualificata esperienza nel set‐
tore;

d) un rappresentante dell’Ente gestore (IACP) terri‐
torialmente competente;

e) un segretario, designato d’intesa dai Comuni inte‐
ressati, senza diritto di voto.

La Commissione resta in carica tre anni.
La Giunta Regionale, con provvedimento n.257

del 25/02/2013 ha nominato, quale Presidente della
Commissione Provinciale di Andria, istituita con
delibera di Giunta n. 2256 del 13/11/2012, il dott.
Massimiliano COLONNA dirigente regionale; con
nota n.1136 del 12/03/2013 si è proceduto alla noti‐
fica del suddetto provvedimento al nominato Pre‐
sidente;

con nota del 18/06/2014, acclarata al protocollo
del Servizio Politiche Abitative in data 04/07/2014,
il dott. Massimiliano COLONNA ha comunicato le
proprie dimissioni, immediate ed irrevocabili, dalla
carica di Presidente della Commissione Provinciale
di Andria, “per sopravvenuti impegni di carattere
familiare inconciliabili con il predetto impegno”;

VISTA la legge Regionale del 5 dicembre 2014
n.50, il cui art. 5 ha modificato il l’art. 42 della
L.R.10/2014 aggiungendo il comma 12‐bis con cui si
stabilisce che ”Le commissioni nominate ai sensi
della legge regionale 16 aprile 2012, n. 8 (Procedi‐
mento assegnazione alloggi di edilizia residenziale
pubblica e commissione provinciale alloggi di edilizia
residenziale pubblica), restano in carica sino alla
loro scadenza naturale”;

VISTA la necessità di nominare il Presidente della
Commissione per consentire il prosieguo delle atti‐
vità della medesima, di fondamentale importanza
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per la conclusione dei procedimenti di assegnazione
degli alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica;

PRESO ATTO delle dimissioni del dott. Massimi‐
liano COLONNA da Presidente della Commissione
Provinciale di Andria;

RITENUTO, pertanto, di poter procedere alla
nomina del Presidente della istituita Commissione
Provinciale di Andria al fine di consentire il pro‐
sieguo delle attività della medesima,

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
28/01 E S.M.E.I.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e della stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie innanzi illustrate, propone alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dal‐
l’art. 4, comma 4° della L.R. n° 7/97, lettera F);

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore proponente;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

di fare propri i contenuti della narrativa che pre‐
cede; 

di prendere atto delle dimissioni del dott. Massi‐
miliano COLONNA;

di nominare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42 ‐
co. 2 della Legge Regionale del 7 aprile 2014 n°10,
in seno alla costituta commissione provinciale di
Andria, in sostituzione del dott. Massimiliano
COLONNA, il dott. Nicola CORVASCE, nato a______,
in servizio presso il Servizio_______, quale Presi‐
dente della Commissione medesima;

di stabilire che la data di decorrenza di affida‐
mento dell’incarico, da considerarsi, è quella di noti‐
fica del presente atto di nomina;

di stabilire che entro 30 giorni dalla data della
notifica a cura del Servizio proponente del presente
provvedimento, il Presidente nominato dovrà pro‐
durre documentazione o autocertificazione atte‐
stante l’assenza di cause di incompatibilità ai sensi
dell’art. 42 ‐ co. 6° della L.R. n.10/2014, pena la
decadenza dalla nomina stessa, da trasmettere alla
Regione Puglia, Assessorato Qualità del Territorio,
Servizio Politiche Abitative;

di notificare il presente provvedimento al Servizio
Personale;

di pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 marzo
2015, n. 358

ARCA JONICA (già IACP di TARANTO) ‐ Lavori di
Manutenzione Straordinaria per l’Efficientamento
Energetico e Riqualificazione ambientale di n.68
alloggi di ERP “Casina Gemma” nel Comune di
MARTINA FRANCA un importo totale pari a €
2.250.000,00. Fondi rivenienti da Leggi Statali.

La Vice Presidente, Assessore alla Qualità del Ter‐
ritorio “ Area Politiche per La Mobilità e Qualità
Urbana” prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base
dell’istruttoria espletata dall’Ufficio, di seguito espli‐
citata, confermata dal Dirigente d’Ufficio “Osserva‐
torio Condizione Abitativa Programmi Comunali e
IACP “ e dal Dirigente del Servizio “Politiche Abita‐
tive “, riferisce:

l’ARCA JONICA (già IACP di TARANTO) con nota
n. 5723/2014, ha comunicato che intende avviare
un programma di Manutenzione Straordinaria fina‐
lizzato all’ Efficientamento Energetico e Riqualifica‐
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zione Ambientale da realizzarsi sul patrimonio ARCA
Jonica costruito negli anni ‘80 nel P.d.Z. di Martina
Franca ‐ Contrada Giuliani, Casina Gemma, Via Mas‐
safra per un totale di n. 104 alloggi;

tale programma, si è reso necessario in quanto
gli edifici interessati risultano realizzati con tipologie
costruttive rivelatasi poco efficaci in termini di effi‐
cienza energetica, anche in relazione alla altimetria
geografica ed alla esposizione degli edifici stessi,
l’intero programma prevede la necessità di un
finanziamento complessivo pari a € 3.700.000,00,
così come deliberato con Provvedimento Commis‐
sariale n. 119/2014.

l’ARCA JONICA, con successivo Provvedimento
Commissariale n.20 del 03.02.2015, trasmesso con
nota n. 835 del 10.02.2015, in ragione dello stato di
conservazione degli immobili su cui intervenire, ha
suddiviso il Programma d’Intervento di cui sopra, in
n. 2 stralci funzionali:

1° stralcio n.88 alloggi Contrada Giuliani, Casina
Gemma, per in importo pari a € 3.000.000,00;

2° stralcio n.16 alloggi Via Massafra, per in
importo pari a € 700.000,00.

Con nota n.991 del 17.02.2015 l’ARCA JONICA
precisa che gli edifici ricompresi nel Programma
d’Intervento del 1° stralcio, sono localizzati in n. 2
ambiti territoriali contigui,

il primo denominato “ Casina Gemma “ per un
totale di n. 68 alloggi distribuiti in n.10 edifici, per il
quale l’ARCA Jonica stima un finanziamento neces‐
sario pari a € 2.250.000,00;

il secondo denominato “ Contrada Giuliani” per
un totale di n. 20 alloggi distribuito in n. 4 edifici per
il quale l’ARCA Jonica stima un finanziamento neces‐
sario pari a € 750.000,00.

Il primo ambito territoriale “ Casina Gemma “
del 1°stralcio, è stato oggetto di varie ordinanze
comunali e/o segnalazioni da parte dei VV.FF. e del
Comando della Polizia Locale per la rimozione di
pericoli per la pubblica e privata incolumità, deri‐
vanti dal cattivo stato di manutenzione dei balconi,
parti strutturali, di infiltrazioni di acqua e distacco
di intonaco all’interno degli appartamenti, pertanto
l’ARCA Jonica al fine di non incorrere in sanzioni e/o
denunce penali, chiede a questo Assessorato il
finanziamento di € 2.250.000,00, necessario alla
realizzazione dell’intervento di Manutenzione Stra‐

ordinaria finalizzato all’ Efficientamento Energetico
e Riqualificazione Ambientale;

considerato che la richiesta riveste carattere di
estrema urgenza stante alcune situazioni di pericolo
per la pubblica incolumità;

per quanto su esposto:
si propone di assegnare all’ARCA JONICA un

finanziamento pari a € 2.250.000,00 (Fondi ex
GESCAL fondi rivenienti dalle sole Leggi Statali) allo
scopo di pervenire ad una rapida utilizzazione del‐
l’importo necessario, da destinare alle opere pre‐
viste nel progetto di Manutenzione Straordinaria da
realizzare sui n. 68 alloggi ubicati nel primo ambito
territoriale “Casina Gemma” del 1° stralcio del
Comune di Martina Franca.

Per il completamento del 1°stralcio ‐ ambito ter‐
ritoriale “ Contrada Giuliani”, n. 20 alloggi finanzia‐
mento necessario pari a € 750.000,00 e per l’attua‐
zione del 2° stralcio n.16 alloggi Via Massafra finan‐
ziamento necessario pari a € 700.000,00, l’ARCA
potrà proseguire nell’attuazione dei lavori di Manu‐
tenzione Straordinaria, previa autorizzazione regio‐
nale, utilizzando le economie derivanti dai Cantieri
definitamente ultimati.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regio‐
nale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m.

La presente deliberazione non comporta implica‐
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4, lett.
a, l’Assessore sulla base delle risultanza istruttorie
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale.

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli‐
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE;

viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge
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D E L I B E R A

‐ di fare propria ed approvare la relazione e la pro‐
posta della Vice Presidente, Assessore alla Qualità
del Territorio riportate in premessa;

‐ di accogliere la proposta di localizzazione del‐
l’ARCA JONICA (già IACP di TARANTO) di un
Finanziamento pari a € 2.250.000,00 allo scopo
di consentire l’esecuzione dei lavori di Manuten‐
zione Straordinaria finalizzato all’ Efficientamento
Energetico e Riqualificazione Ambientale, da rea‐
lizzare sui n. 68 alloggi distribuiti in n.10 edifici,
ubicati nel primo ambito territoriale “Casina
Gemma” del 1° stralcio del Comune di Martina
Franca;

‐ di imputare il suddetto importo di € 2.250.000,00
sugli accantonamenti per MM.OO. rivenienti dai
cantieri localizzati e non appaltati di cui alle Leggi
Statali ‐ Fondi ex GESCAL;

‐ di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 marzo
2015, n. 359

Comune di CONVERSANO (BA). Variante P.R.G.
Modifiche dell’art. 5.13 delle N.T.A. Del. di C.C. n.
17 del 10‐04‐2013.

L’Assessore alla Qualità del Territorio, sulla base
dell’istruttoria espletata dal competente Ufficio,
confermata dal Dirigente del Servizio Urbanistico
Regionale, riferisce quanto segue:

“““‘’ Il Comune di Conversano (BA), dotato di
P.R.G., che il Comune di Conversano è dotato di un
Piano Regolatore Generale (PRG), adottato con deli‐
berazione di C.C. 11/02/1980 n. 60 ed approvato in
via definitiva con deliberazione di Giunta Regionale
05/03/1984 n. 1500, con Del. di C.C. n. 17 del 10‐
04‐2013 ha adottato una variante normativa rela‐
tiva all’art. 5, comma 2, punto 13, per la realizza‐
zione di verande, porticati, tettoie, pensiline, per‐
golati, balconi e terrazzi”.

La documentazione inviata con nota prot. n.
22949 del 25‐09‐2013, acquisita dal Servizio Urba‐
nistica regionale con prot. n. 9807 del 09‐10‐2013,
consiste in:

‐ copia della D.C.C. n. 17 del 10‐04‐2013 di ado‐
zione della variante normativa al P.R.G. con rela‐
tivi allegati sub “A”, sub “B” e sub “C” (testo di
modifica delle N.T.A. adottato);

‐ Avviso di adozione pubblicato sul web comunale
e per le strade cittadine

‐ copia di avviso pubblicato su quotidiano a diffu‐
sione nazionale;

‐ copia del testo delle N.T.A. modificate;
‐ copia integrale delle N.T.A di P.R.G.

La deliberazione di cui trattasi, come da docu‐
mentazione in atti, risulta essere stata oggetto di
deposito e pubblicazione esperita secondo le dispo‐
sizioni di cui all’art. 16 della L.R. n. 56/80 e per la
stessa non risulta essere stata proposta alcuna
osservazione.

Contenuti della proposta di variante
La variante normativa riguarda l’art. 5, comma 2,

punto 13, delle
Norme Tecniche di Attuazione vigenti.
Al fine di una univoca lettura della norma oggetto

di variante di seguito si riporta il testo vigente e
quello modificato (in neretto corsivo):
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Istruttoria Regionale
La proposta di variante normativa, così come pro‐

spettata, comporta la modifica delle N.T.A. all’art.
5, comma 2, punto 13), ed in particolare consiste
nella sostituzione degli ultimi tre capoversi con un
unico nuovo sesto capoverso nonché nella introdu‐
zione di sub punti denominati 13.a), 13.b), 13.c),
13.d), 13.e), 13.f) e 13.g). Nello specifico i citati sub
punti, in relazione alla qualificazione urbanistica,
introducono la declaratoria di definizione di talune
tipologie di intervento, nonché disciplinano, per gli
aspetti edilizi, la loro realizzazione.

Posto quanto sopra, nel merito della proposta si
rappresenta quanto in appresso:

‐ punto 13) V. = Volume
si ritiene di poter condividere la sostituzione degli

ultimi tre capoversi con un unico nuovo capoverso;

‐ punto 13.a) Veranda
si ritiene di poter condividere quanto proposto a

condizione che il primo capoverso sia così modifi‐
cato:

“” Si definisce veranda uno spazio coperto, archi‐
tettonicamente integrato nella struttura edilizia,
prospettante direttamente all’esterno e delimitato
da pareti costituite da superficie vetrata. “”

‐ punto 13.b) Porticato
si ritiene di poter condividere quanto proposto;

‐ punto 13.c) Tettoia
si ritiene di poter condividere quanto proposto a

condizione che il primo capoverso sia così modifi‐
cato:

“” Si definisce tettoia una struttura autoportante,
composta da elementi assemblati e costituita da
pilastri e da una copertura continua di qualsiasi
materiale (esclusa la sola copertura in calcestruzzo
armato), tra loro strutturalmente collegati, purché
consoni nel complesso al decoro urbano ed architet‐

tonico della zona e senza alcuna chiusura perime‐
trale ancorché di tipo mobile o precario. “”

altresì, al terzo capoverso sia introdotta quanto
segue:

“” f) nel caso di utilizzo della tecnologia fotovol‐
taica, la tettoia dovrà essere realizzata nel rispetto
della Circolare n. 2/2011, giusta Deliberazione di
G.R. del 10/03/2011 n. 416 e del Regolamento
Regionale del 30/11/2012, n. 29, riguardante la
realizzazione di “Impianti fotovoltaici su edifici esi‐
stenti”, nonché al D.Lgs. 3/3/2011 n. 28; “”

‐ punto 13.d) Pensilina
si ritiene di poter condividere quanto proposto a

condizione che il terzo capoverso sia così sostituito:
“” La pensilina può essere realizzata in tutte le

zone edificabili, ad uso residenziale e non, con la
sola esclusione: delle zone omogenee “A ‐ Centro
Storico”. “”

‐ punto 13.e) Pergolato
si ritiene di poter condividere quanto proposto;

‐ punto 13.f) Tettoia fotovoltaica
si ritiene di non poter condividere quanto pro‐

posto, in quanto superata dalla prescrizione di cui
al precedente punto 13.c);

‐ punto 13.g) Strutture di protezione
si ritiene di poter condividere quanto proposto a

condizione che al primo capoverso sia eliminata la
lett. c), nonché siano eliminati i successivi periodi,
in quanto per detti aspetti la proposta non si confi‐
gura quale definizione di tipo urbanistico nonché
comporta un grave pregiudizio della qualità urbana.

Ciò posto, al fine di una più agevole lettura, di
seguito si riporta il testo dell’art. 5, comma 2, punto
13, così come riveniente dalle modifiche comunali
e dalle prescrizioni regionali.
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Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla
Giunta di approvare la variante adottata dal
Comune di Conversano (BA) con Deliberazione di
Consiglio Comunale n. 17 del 10/04/2013. ”””

Il presente provvedimento appartiene alla sfera
delle competenze della giunta regionale così come
puntualmente definite dall’art. 4 comma 4° della l.r.
7/97, punto d).

Copertura finanziaria di cui alla l.r. n.28/2001:
La presente deliberazione non comporta implica‐

zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

L’Assessore, sulla scorta delle risultanze istrut‐
torie sopra riportate, propone pertanto alla Giunta
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore alla Qualità del Territorio;

VISTA la dichiarazione posta in calce al presente
provvedimento, dal funzionario istruttore, dal Diri‐
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge,

D E L I B E R A

DI APPROVARE la relazione dell’Assessore alla
Qualità del Territorio, nelle premesse riportata;

DI APPROVARE con prescrizioni e modifiche, ai
sensi dell’art. 16 della L.r. n. 56/1980, la variante
normativa relativa all’art. 5 ‐ Indici Edilizi, adottata
con Del di C.C. n. 17 del 10.04.2013;

DI RICHIEDERE, ai sensi dell’art. 16 della L.R. n.
56/1980, al Consiglio Comunale di Conversano
apposito provvedimento di adeguamento e/o con‐
trodeduzioni;

DI DEMANDARE al competente SUR la notifica
del presente atto al Sindaco del Comune di Conver‐

sano (Ba), per gli ulteriori adempimenti di compe‐
tenza;

DI PROVVEDERE alla pubblicazione del presente
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 3 marzo
2015, n. 360

Legge regionale 5/2/2013 n. 4 ‐ Beni ex O.N.C. Alie‐
nazione a titolo oneroso di fabbricati e terreni.
Ditta: Brescia Giuseppe.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base dell’istruttoria espletata dalla struttura
provinciale di Foggia del Servizio Demanio e Patri‐
monio, confermata dal Dirigente del Servizio mede‐
simo, riferisce quanto segue.

Premesso che:
Il D.P.R. 31 marzo 1979 “Trasferimento alle

Regioni dei beni e del personale della soppressa
Opera Nazionale per i Combattenti”, all’art.1 recita:
“I beni patrimoniali della soppressa Opera Nazionale
per i Combattenti situati nelle Regioni a statuto ordi‐
nario, di cui alla tabella A, sono trasferiti alle Regioni
nel cui territorio sono situati, ai sensi dell’art. 117
comma 1° del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616”.

In esecuzione del suddetto D.P.R. sono stati tra‐
sferiti alla Regione Puglia, tra l’altro, le unità immo‐
biliari ricadenti in agro di Foggia, alla località “Borgo
Incoronata”, censite con i seguenti identificativi:

Catasto Fabbricati:
‐ foglio di mappa 197 particella 76 sub. 17 ‐ cate‐

goria C/2 (locali di deposito) ‐ mq. 31,00;
‐ foglio di mappa 197 particella 45 sub. 1 ‐ categoria

C/6 (rimessa)mq. 37,00;
‐ foglio di mappa 197 particella 79 sub 1 ‐ unità non

censibile (area cortiliva in comunione con altre
distinte proprietà da cui trova accesso la particella
76 sub. 17);
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‐ foglio di mappa197 ‐ particella 752 ‐ categoria C/2
(locali di deposito) mq. 7,00;

Catasto Terreni
‐ foglio di mappa 197 particella 753 ‐ superficie di

109 mq.;
‐ foglio di mappa 197 particella 867 ‐ per una quota

pro ‐ indiviso pari a 1/3 della superficie comples‐
siva di 148 mq. (stradina di accesso in comune con
altre distinte proprietà).

La destinazione urbanistica dei predetti terreni è
quella agricola (zona E) come risulta da certificato
rilasciato dal comune di Foggia in data 07.01.2015
prot. n. 517.

I predetti cespiti sono iscritti nei Pubblici Registri
Immobiliari in ditta “Regione Puglia”, come da atti
depositati presso la Conservatoria di Foggia in data
28.09.1983, al n.14437/158807 e in data
24.10.1983, al n. 15794/159992.

Con delibera di Giunta regionale n. 2065 del
29.12.2004 sono stati adottati in via definitiva, ai
sensi dell’art. 8 della Legge regionale 15/02/1985 n.
5, gli elenchi dei beni ex O.N.C. da conservare,
perché destinati a uso di pubblico interesse, e da
alienare a titolo oneroso, perché ritenuti inadatti o
superflui ai predetti scopi; tali elenchi sono stati
contrassegnati rispettivamente con la lettera “A” e
“B”.

Le unità immobiliari di cui trattasi, o loro parti‐
celle originarie, figurano nell’elenco contraddistinto
con la lettera “B”, e, pertanto, possono essere
oggetto di alienazione a favore dell’avente diritto.

Ai fini del D.lgs n.42/2004 “Codice dei beni cultu‐
rali e del paesaggio”, i beni ex O.N.C., a seguito di
verifica, non sono stati sottoposti a vincolo (rileva a
tale riguardo la comunicazione della Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggistici della
Puglia del 26.07.05 ‐ prot. n.4165); per cui gli immo‐
bili di cui trattasi sono da considerare liberamente
commerciabili.

Con lettera in data 05.04.2011 il signor Brescia
Giuseppe nato il 07.09.1962 ha presentato richiesta
di acquisto degli immobili innanzi specificati, poi
confermata con lettera in data 19.03.2014.

Accertato, dagli atti dell’ufficio, che il sig. Brescia
Giuseppe:
‐ ha in possesso bonario i cespiti in premessa iden‐

tificati; in quanto,
1) è subentrato di fatto al proprio genitore Brescia

Michele (deceduto in data 08.06.1994), relati‐
vamente alle unità immobiliari contraddistinte
al foglio 197 particelle 76 sub. 17 e 45 sub. 1,
utilizzate dal de cuius con regolare contratto
di locazione;

2) occupa senza titolo, da tempo remoto, le
restanti unità immobiliari;

‐ ha provveduto, fino a tutt’oggi, al regolare paga‐
mento dei canoni.

Evidenziato che ai fini della determinazione del
prezzo di vendita:

ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 2 ‐ lett. c) della legge
regionale 4/2013, i fabbricati urbani sono stati sti‐
mati dall’Ufficio Tecnico ed Estimativo del Servizio
Demanio e Patrimonio (rapporti di valutazione prot.
n. 15770 del 9.11.2011, prot. n. 14212 del
13.09.2013 e prot. n. 4722 del 21.03.2014), tenuto
conto dello stato attuale di conservazione e del‐
l’epoca di costruzione risalente agli anni ‘30, rispet‐
tivamente in:
‐ €. 8.300,00 l’unità immobiliare foglio 197 p.lla 76

sub. 17;
‐ €. 7.300,00 l’unità immobiliare foglio 197 p.lla 45

sub. 1;
‐ €. 3.400,00 l’unità immobiliare foglio 197 p.lla

752.
Tali valori sono stati dichiarati congrui dalla Com‐

missione regionale di valutazione (istituita ai sensi
dell’art. 11 della Legge regionale 4/2013), come da
provvedimenti n. 18 del 29.05.2012, n. 20 del
27.09.2013 e n. 26 del 29.10.2014;

ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 2 ‐ lett.a), i terreni
agricoli sono stati stimati dall’Ufficio sulla base del
valore agricolo di mercato (VAM), determinato dalla
Commissione provinciale espropri, per l’anno di rife‐
rimento e la coltura originaria (pascolo), risultando
pari a:
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Rilevato che:
il sig.Brescia Giuseppe deve ritenersi, nella sua

qualifica di “attuale conduttore”, avente diritto
all’acquisto delle unità immobiliari sopra indicate,
ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 1 ‐ lettera b) della Legge
regionale del 05 febbraio 2013 n. 4.

l’alienazione dei beni ex ONC, ai sensi dell’art. 22
‐ comma 2 ‐ della richiamata Legge regionale,
avviene al prezzo pari alla valutazione, come innanzi
determinata, ridotta di un terzo.

pertanto il prezzo di acquisto è così determinato:
‐ particella 76 sub 17 euro 5.533,34;
‐ particella 45 sub 1 euro 4.866,67;
‐ particella 752 euro 2.266,67;
‐ particella 753 euro 15,42;
‐ 1/3 particella 867 euro 6,93;_________
Totale euro 12.689,03

con nota del 18.04.2014, la struttura provinciale
di Foggia del Servizio Demanio e Patrimonio ha
comunicato, al sig. Brescia Giuseppe,il prezzo com‐
plessivo dei beni oggetto di acquisto di cui sopra.

Il sig. Brescia Giuseppe, con lettera acquisita agli
atti dell’Ufficio in data 21.05.2014 ha accettato il
prezzo di acquisto, dichiarando di voler effettuare
il pagamento in un’unica soluzione all’atto della sti‐
pula.

Per quanto attiene alla commerciabilità del suolo
su cui insiste l’unità immobiliare al foglio 197 p.lla
76 sub 17 (ex Demanio Armentizio), va precisato
che lo stesso con provvedimento di Giunta Regio‐
nale n.1333 del 16.07.2013 è stato sdemanializzato
e pertanto reso disponibile alla vendita.

In relazione a quanto innanzi riferito, per l’alie‐
nazione dei beni di cui trattasi, con il presente atto
l’Assessore referente propone alla Giunta regionale
di:

autorizzare la vendita a titolo oneroso dei beni in
premessa identificati, in favore dell’avente diritto;

nominare il rappresentante regionale incaricato
alla sottoscrizione dell’atto di compravendita, da sti‐
pularsi a corpo e non a misura, nello stato di fatto e
di diritto in cui trovasi attualmente;

dare atto che tutte le spese connesse al trasferi‐
mento di proprietà (catastali, notarili, nessuna
esclusa) saranno totalmente a carico del soggetto
acquirente, con esonero di ogni e qualsiasi incom‐
benza da parte della Regione Puglia;

di dare atto che l’acquirente provvederà al paga‐
mento del corrispettivo dovuto prima della stipula
dell’atto di compravendita.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Il presente provvedimento comporterà un’en‐
trata per la Regione Puglia di Euro 12.689,03 da
imputare sul capitolo del Bilancio Regionale n.
4091000 ‐ “alienazione di beni e diritti patrimoniali”
‐ codice SIOPE 4111 4112.

L’Assessore al Bilancio, dott. Leonardo di Gioia,
sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi
illustrate e motivate, vertendosi in materia rien‐
trante nella competenza dell’Organo Politico, ai
sensi dell’art. 4, comma 4, lett. K della Legge regio‐
nale 7/97 e dell’art. 22 della legge regionale
5/02/2013, n.4, propone alla Giunta l’adozione del
conseguente atto finale

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta
dell’Assessore al Bilancio dott. Leonardo di Gioia; 

viste le sottoscrizioni apposte in calce alla pre‐
sente proposta di provvedimento dal funzionario
istruttore e confermata dal dirigente del Servizio
Demanio e Patrimonio;
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a voti unanimi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di autorizzare, ai sensi dell’art. 22 ‐ comma 1, lett.
b ‐ della Legge regionale 5/2/2013 n. 4 e per le moti‐
vazioni espresse in narrativa, a favore del sig. Bre‐
scia Giuseppe nato il 07.09.1962, l’alienazione a
titolo oneroso, a corpo e non a misura, nello stato
di fatto e di diritto attuale, dei beni in Foggia alla
località “Borgo Incoronata”, con i seguenti identifi‐
cativi catastali:

Catasto Fabbricati:
‐ foglio di mappa 197 particella 76 sub. 17 ‐ cate‐

goria C/2 (locali di deposito) ‐ mq. 31,00;
‐ foglio di mappa 197 particella 45 sub. 1 ‐ categoria

C/6 (rimessa) mq. 37,00;
‐ foglio 79 sub 1 ‐ unità non censibile (area cortiliva

in comunione con altre distinte proprietà da cui
trova accesso la particella 76 sub. 17);

‐ foglio di mappa 197 ‐ particella 752 ‐ categoria C/2
(locali di deposito) mq. 7,00;

Catasto Terreni
‐ foglio di mappa 197 particella 753 ‐ superficie di

109 mq.;
‐ foglio di mappa 197 particella 867 ‐ per una quota

pro ‐ indiviso pari a 1/3 della superficie comples‐
siva di 148 mq. (stradina di accesso in comune con
altre distinte proprietà);

di prendere atto che il prezzo per l’acquisto dei
suddetti beni è pari a euro 12.689,03,da corrispon‐
dere in un’unica soluzione alla stipula dell’atto di
trasferimento;

di dare atto che tutte le spese connesse al trasfe‐
rimento (catastali, notarili, nessuna esclusa)
saranno totalmente a carico del soggetto acqui‐
rente, con esonero di ogni e qualsiasi incombenza
da parte della Regione Puglia;

di incaricare il dirigente pro tempore del Servizio
Demanio e Patrimonio, ing. Giovanni Vitofrancesco
nato il 18.09.1953, alla sottoscrizione, per conto
dell’Amministrazione regionale, dell’atto pubblico
di compravendita, che sarà rogato dal notaio nomi‐
nato dall’acquirente;

di dare atto che il Dirigente sopra nominato potrà
inserire nel rogito, fatta salva la sostanza del
negozio stesso, la rettifica di eventuali errori mate‐
riali riguardanti l’identificazione catastale del bene,
la denominazione delle controparti e l’indicazione
del prezzo;

di autorizzare il competente Servizio Demanio e
Patrimonio ‐ in sede di redazione del conto patri‐
moniale ‐ ad apportare le dovute variazioni in cor‐
rispondenza del cespite in questione;

di disporre la pubblicazione sul BURP.

Il Segretario della Giunta               Il Presidente della Giunta
Dott.ssa Antonella Bisceglia                    Dott. Nichi Vendola
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